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AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

<MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1967, ORE 9 , ~ .  - 
Presidenza del Presidenbe BALLARDINI. - In- 
terVengono il Ministlu, -S,egrebario di Stato, 
Bertinelli, il Bottosegretario Jl'interno, Ga- 
spari, ed il ~Sohbgretario 'per la pubbi1,ica 
istruzione, Elkan. 

I .  

I . :PROPOSTE DI LEGGE: 

CRUCIANI ed altri: ~~'Passctggiir)  alle^ car- 
riere superiori degli imlpilegati. statali " ex 

2 c m M t e n t i  " in rpolssesso del rpracri.tto titolo 
di stuldio )) I(Urgenzu) (74); 

LEONE RAFFAELE: I( Disposizioni in f,avo- 
;.xw del pemonale dipendlente dalle Ammini'stm- 

'. 'zionli statali, lin posseuso della. quialifica di in- 
valido di guerra, ex combattente, orfano di 
guerra 8 vedova dii guerra )) (318); 

.BARDINI ed altri: td Norme in materia di 
benefici 'per gli ex wmbattenti, .ivi comlpmi 

. _  coloro che, Isvenldo parbxitpato alla guerra di 
. Jiiberazicme, ilano in ~psis&"so dlel ;&mnosci- 
mento della qualifica di partigiano o di 'pa- 
triota, )) (UTgenza) (668) ; 

LENOCI ed altxi: (( Norme per il colhca- 
mento a ripposo del per.mnIale di ruolo del- 
l'Amministrazione civile dello Stato, avente 
la qwalifioa di ex combattente )) (673); 

SCALIA : (( Riconoscilmlmto di lanziianitZl ai 
diitpmdenii statali di .molo ex combattenti e 
mduci vartecipanki a concorsi rieervati, , tre 
vantisi. .in particolare *situ,azione )I (748); 

RIGHETTI : (( Disciiplima' di taJlune &,tua- 
zicmi ?ifermkisi ai d ipdenr t i  civili di ruolo 

.delle. Amministrazioni dello .Stato ex combat- 
tenti, redyci,, mutilati e assimilati, Bromntisi 

".in qmrticoIam situazione n .(Urgenza) (1262) ; 
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ROSSJ PAOLO MARIO ed altri : Benefici . 
ai mutilati ed invalidi di guerra dipendenti 
dello Stato e di altre pubbliche amministra- 
.zioni I) (1601); . ' 

. , PELLICANI: n Benefici per il personale 
docente avente la qualifica di ex combattente 
ed applicato in mansioni direttive )I (1651); 
.; AMADEI GIUSEPPE ed altri: CC Benefici ai 
mutilati ed invalidi di guerra mi1itari.e civili 
dipendenti dallo Stato e da altre pubbliche 

. 

amministrazioni 1) (1737); , .  
' CETRULLO ed alt.ri.: (( Disposizioni in fa- ' 

. vore del personale docente avente la qualifica 
. di ex combat.tente ed applicato in'mansioni 

direttive 1) (1987); 
BRI~SASCA: I( Promozione straordinaria 

per. i dipendenti dello Stato .decorati al valor 
militare. per .fatti compiuti. nel periodo 8 set- 

. .tembre 1943-25 aprile 1945 II (2040); 
. . . AMADEI' GIUSEPPE ed altri: I( Valutabi- 

lith: dei benefici economici e di carriera con- 
cessi agli ex combattenti e categorie. assimilabe 

' 'n.ei . confr.onti .dei : rdutilati ..ed. invalidi civili 
per fatti di guerra e dei congiunti dei caduti 11 

(2265) ; . .  
EVANGELISTI: CC Norme a favore del per- 

sonale civile di ruolo dello Stato, ex combat- 
tente ed assimilato 1) (Urgenza) (2967); 

MILIA: c Cor,corso speciale per soli, titoli 
a p0st.i 'di direttore didattico riservato a diret-. 

"tori didattici incaricati, ex combattenti; muti- 
lati ed invalidi civili di guerra o appartenenti 
a categorie assimilate )? (3271); 
.' MILIA : (C Ammissione agli esami orali 
dei' maestri elementari di ruolo,' giii direttori 
didattici incaricati, ,ex. combattenti, ' mut.ilati 

. 'ed invalidi di. guerra' o -appartenenti a. catego- 
rie assimilaie;' che hanno riportato. una vota- 
zione non inferiore a trenta cinquantésimi in 
una delle prove scritte dei concorsi a posti di 
direttore -didattico )) (3634); 

. ..LENOCI' ed a1tr.i : &Estensione : ai candi- 
dati ex combattenti al concorso ~ e r  'direttore 
didattico dei benefici ,accordati ai 'candidati 
non combatt.enti 'n (3956). . 

I1 Presidente Ballardini, riassunto l'iier 
delle proposte' di,legge, comunica che su! testo 
unificato sono pervenuti i pareri favorevoli 
della V Commissione. Bilancio- e della VI11 
Commissione Pubblica istruzione,' che'ha pro- 
posto una nuova formulazione delllart.icolo 3.  
* Dopo .ripetuti interventi .dei deput,ali Toz- 
.zi Condivi; Pitzalis, Righettii'Di Primio, Vil- 
da, Nannuzzi; Almirante, Lizzadri, Cavallari 
Nerino, Bozzi, bMattarella, Fiumanb, COCCQ 
Ortu,. Racchetti, Franchi, del. relakore ' Colle-. 
selli,. del Sottosegretario .Elkan 8' del. ..Sottose- ' 

: 

gretario Gaspari e del Ministro Bertinelli., la 
Commissione approva le proposte di legge nei 
seguente testo unificato: 

CC Norme a favore dei dipendenti civili del- 
lo Stato, ex combattenti ed ,assimilati II : 

ART. 1. 

I dipendenti civili dello Stato, compresi 
quelli delle amministrazioni ed aziende con 
ordinamento autonomo, con qualifica di ex 
conibattenle od equiparata, che, ' in quanto 
ex combat-tenti, non siano stati assunti in TUG- 

lo senza C O ~ C O ~ S O  o mediante concorso riser- 
valo per titoli, o non abbiano cons.eguito pro- 
mozioni con riserva di anzianita e non frui- 
scano di norme recanti alla categoria vantaggi 
economici per'lutta la durata del rapporlo di 
impiego, possono chiedere, una  sola volta, la. 
valutazione di due anni o, se più favorevole, 
del periodo trascorso in, reparti Combattenti 
o in prigionia o.  in internamento, anterior- 

-.menbe alla prima immissione in ruolo, ai fini 
della retrodatazione, agli eff,etti giuridici e 
per il conferimento della successiva classe di 
stipendio, ma senza diritto a competenze ar- 
retrate, d,ella anzianita nella qualifica- rivesh- 
ta all'atto d~ella domanda, 

I1 personale, che fruisce di norme recanti 
vantaggi economici per tutta la durata ciel 
rapporto d'impiego, può chiedere .di avvalersi 
dei benefici previsti dal presente articolo. ic 
tal caso, nei suoi confronti, cessa, contempù- 
raneamente, l'applicazione di qualsiasi nor- 
ma recante i predetti vantaggi economici. 

ART. 2. 

. , Ai dipendenti ex combattenti, partigiani, 
mutilati ed invalidi di guerra, dncurch6 non 
ex combattenti, .vittime civili di guerra, orfa- 
ni e .vedove di guerra, che risultino idonei 
negli scrulini per il conseguimento a ruolo 
chiuso della qualifica superiore, pub essere 
conferita, a .loro richiesta, detta qualifica in 
soprannumero una sola volta e nel limite del 
dieci per cento del contingente ,organico sia 
della qualifica di conferimento che nella qua-  
lifica di appartenenza, computando per intero 
la frazione di posto. Gli esami di idoneith pre- 
visti per le qualifiche di direttore di sezione, 
di primo segretario e di primo archivista, 0 
per qualifiche equiparate, sono sostihili, ?e: 
il predetto pe,rsonale, da ,speciali scrutini ]W 
merilo comparativo. 

€ posti in soprannumero, di cui al preSL'!itC 
articolo, che si rendano successivamente \.n- 
canti per cessazione dal servizio per a v a m -  
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mento dei t.ilo1ai.i possono essere riutilizzati 
per le promozioni previste dal precedente 
comma, fino all'esaurimento del personale be- 
neficiario. 
. La maggiore spesa derivante dalle promo- 
zioni in soprannumero conferite in applica- 
zione del presente articolo sarà compensata 
lasciando scoperto nella qualifica iniziale del- 
io stesso ruolo un numero di posti pari a 
quello in soprannumero. 

. . ART. 3. 

I professori di ruolo, con qualifica di ex 
. combattenti, partigiani, mutilati ed invalidi 

di guerra, ancorch6 non ex combattenti, vit- 
time civili di guerra, orfani .e vedove di 

. guerra, in possesso dei prescritti requisiti per 
la .parbecipazione a concorsi a preside o capo 
istituto,. che siano stati compresi nelle gra- 
duatorie di' merito di precedenti concorsi a 
preside o capo istituto oppure che abbiano 
esercitato presso le scuole statali e nello stes- 
so. ordine di scuole almeno due anni di inca-. 
rico di presidenza con qualifica non inferiore 

. a (C valente D, possono partecipare ad un con- 
corso per titoli ed esami, secondo le norme 

. vigenti, ad essi riservato, nei singoli ruoli 
delle scuole e istituti di .istruzione secondaria 

Det.to concorso sara bandito dal Ministro 
della pubblica istruzione, alla data del lo ot- 
tobre 1968 per un. numero di posti corrispon- 
dente al 40 per cento, dei posti disponibili per 

Gli insegnanti elementari .di ko lo ,  con 
qualifica di ex combattenti, partigiani, muti- 
Iati ed invalidi. di -guerra,. ancorch6 non ex 

."combattenti, vittime civili di guerra, orfani 
. e vedove di guerra, in possesso dei prescritti 
. requisiti per 1.a partecipazione ai concorsi a 

. ,direttore didattico e che abbiano esercitato 
'nelle scuole statali almeno'due anni di inca- 

' .  rico' diretlivo, con qualifica non inferiore a 
(( distinto I ) ,  possono partecipare ad un con-' 
corso per titoli ed esame-colloquio, ad essi ri- 

,servato. Detto concorso sar$ bandito dal Mi-: 
' nistro della pubblica istruzione alla data del 
lo ottobre 1968, per u n  numero'di posti cor- 

- rispondente 01 i5 per cento dei posti dispo- 
nibili. 

Le norme del primo comma del presente 
articolo si applicano, nei limiti della stessa 

' percentuale dei posti disponilbili, anche al. 
personale dei ruoli educativo e direttivo dei 
Convitti nazionali e degli Educandati fem-' 
minili.dello Stato. .per la nomina 8 rettore e 
8 vice rettore o adirettrice e &.vice direttrice. 

. ed artistica.' 
I .  

. 

' i vari tipi di scuola. 

. 

ART. 4 .  

I dipendenti ex combattenti, partigiani, 
mutilati ed invalidi di guerra ,ancorch6 non 
ex combattenti, vittime civili di guerra, or- 
fani e vedove di guerra, che non abbiano 
fruito dei benefici previsti dagli articoli 2 e 
3 possono chiedere, entro cinque anni dalla 
data di entrata in vigore della presente leg- 
ge, il collocamento a riposo, da disporsi en- 
tro il limite del i0 per cento della consistenza 
complessiva del ruolo organico di apparte- 
nenza, seguendo l'ordine di presentazioiie 
delle richieste e, a par ib  di queste, dell'an- 
zianità di servizio pensionabile, con riguardo 
al più anziano. 

AI personale collocato a riposo ai sensi del 
precedente comma B concesso, ai soli fin: della 
liquidazione della pensione, un aumento di 
servizio di sette anni o, se fruente di pensio- 
ne per invalidità di guerra, di dieci anni. 

I posti lasciati liberi dal personale collo- 
cato a riposo in applicazione del presente ar- 
ticolo, escluso il personale docente, sono por- 
tati in diminuzione nella qualifica iniziale 
del rispettivo ruolo organico. 

ART. 5. 

Al personale di cui al primo comma del 
precedente articolo 4 ,  che non si sia avvalso 
della facoltà concessagli con lo stesso artico- 
lo, B attribuito, all'atto del collocamento a ri- 
poso, ai soli fini della liquidazione della pen- 
sione, un aumento periodico di stipendio per 
ogni'anno o frazione superiore a sei mesi di 
,servizio militare prestato in territorio dichia- 
rato in stato di guerra o in prigionia o in in- 
ternamento. 

ART. 6. 

Le norme della presente legge sono appli- 
cahili anche al personale ex combattente di- 
pendente dagi enti locali e dalle loro azien- 
de, dagli enti pubblici, ivi compresi gli enti 
pubblici economici n. 

La Commissione, quindi, approva il se- 
guente ordine del giorno proposto dai depu- 
tati Berloffa, Mattarella, Baroni, Nannuzzi, 
Bozzi e Almirante: 
. (( La Commissione invita il Governo a 
predisporre con urgenza un disegno di legge 
per l'estensione - adeguabili alle particolari 
carriere - dei benefici della presente legge 
al personale di corpi di polizia :). 

'I1 Ministro Bertineili, quindi, accoglie, 
come raccomandazione il seguente ordine de! 



giorno presentato dal deputato Cavallari Ne 
rino: . 

e La I Commissione affari costituzionali 
.nell'approvare il testo unificato riguardanti 
i provvedimenti a favore degli ex combattent 
e categorie, equiparate dipendenti da ammi 
nistrazioni pubbliche 

invit.a il Governo 
a predisporre un testo legislativo che ricono 

. sca. analoghi vantaggi, da estrinsecarsi in an 
ticipato pensionamento oppure attraverso i 
riconoscimento di tanti anni di contribuzion 
assicurative, agli effetti di una pensione mag 
giorata, quanti sono quelli svolti di effettivc 

1 combattente, anche per tutti gli altri cittadiii 
dipendenti da aziende private oppure in posi 
zione di lavoratori autonomi.. 

L'onere derivante dovrà .essere sopportatc 
dal bilancio statale n. 

I1 Ministro Bertinelli, accoglie, infine, co. 
me. raccomandazione, il seguente ordine del 

' giorno presentato dai deputati Villa, Tozz; 
Condivi, Pitzalis, . Cavallari Nerino : 

' c c  La I Commissione Affari costituzionali; 
nell'larprprorvaiw il testo unificato relathc 

. alla concessione dei #benefici d i  cqr ie ra  0 f,a 
vore degli ex combattenti ed quirpanati, di. 
pendenti. dalle Am~miaistrazioni dello Stato, 

. invita i1'Govem-m 
affinch6, in occasione di tuturi prowedimenti 

b '  attinenti a modifiche di ruoli organici ae1l.e 
cantiere' del rpensontxlle o del..riiussetto delle 
medesime, .ponga i n  ;atto o,.ni possibile ac- 
GaTgimento onde accelerare il q" di &- 
sorbimento di coloro che risultando inclusi 

, nelle graduatorie ad esaurimento di cui all'ar- 
ticolo 2 della legge non potessero, eventual- 
mente, fruire dellh promozione prevista )). 

. .  

, 

La Colmrrrissione, quindi, approva a s c ~ -  
iinio- segreto il testo unificato delle proposte 
di legge. 

LA SEDUTA TERM~NA ALLE i5. . . 

.. 
AFFARI INTERNI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA.' 

MERCOLEDì 29 NOVEMBRE 1967, ORE,iI,30; - 
Presideazza del Presidente SULLO. - Intervie- 

. ne il Sottosegretario di Stato per l'interno, 
Gaspari. 

,PROPOSTA DI .LEGGE.: . 
GAGLIARDI ed altri: (c Modificazioni ed 

integrazioni .alla legge di ,febbraio iQ&,, n. 44; 
. I .  

. , :  , . . _  . .  a 9 : : ' .  . 

relativa al reimpiego ed al trattamento di 
quiescenza degli ex dipendenti da Enti pub- 
blici delle zone di confine cedute per.effetto 
del Trattato di pace o comunque sottratte al- 
l'Amministrazione italiana )) (Modificalo dalla 
I Commissione permanente del Senato) 

Dopo una breve relazione del relatore 
Miotti Carli Amalia sulla modifica apportata 
dal Senato ed u n  intervento del Sottosegreta- 
rio Gaspari il quale si dichiara favorevole in 
quanto con la soppressione dell'articolo 3 
operata dal Senato sono venuti meno i mo- 
tivi di perplessità del Governo, la' Commis- 
sione approva la proposta d i  legge nel testo 
pervenuto dal Senato. 

La proposta di legge al termine della se- 
duta è votata a -  scrutinio segreto ed appro- 
vata. 

(%9/B). 

: PROPOSTE DI LEGGE: 

. TOZZI CONDIVI e SAMMARTINO:.  (r .icie- 
guamenti per il clero e modifica del testo 
unico 29 gennaio 1931, n. '227 )) (186); 

FODERARO : r( Adeguamenti economici per 
il. clero (4358). 

I1 Presidente Sullo dà lettura del nuov3 
test,o predisposto (in conformità al p-- al ere 

,espresso dalla Commissione bilancio) dal de- 
putato Tozzi Condivi, testo che ritiene possa 
essere considerato come testo unificato delle 
due proposte di legge. 

Successivamente il relatore Lombardi Rug- 
ge@ illustra favorevolment,e il provvedimen- 
to, rilevando tra l'altro che la sua apprwa- 
zione risponde all'adempimento di un impe- 
gno concordatario e pertanto di 'rilevanza co- 
stituzionale. 

Richiamandosi al parere favorevole espres-' 
so dalla Commissione bilancio e ai limiti del- 
l'impegno finanziario espresso in detto pare- 
re, il relatore fornisce ragguagli circa il nu- 
mero dei beneficiari e prospetta alla Commis- 
sione l'articolazione dell'aumento dell'assegno 
di congrua secondo le varie (( dignità n. 

I1 deputato Jacazzi, pur dando atto al re- 
latore di aver svolto una apprezzabile rela- 
zione, nota che in essa (come del resto nel 
testo del provvedimento) vi B una lacuna: 
nessun accenno ai, criteri di valutazione per 
l'attribuzione degli 'assegni di congrua. La 
sua parte non intende aprire una poleniica 
anticlericale, anzi B d'accordo sul principio 
del prowedimentc, sulla necessita ciob di 
adeguare gli assegni al costo della vita. ' Ri- 
tiene tuttavia che gli assegni siano dati, nel 
rispetto- dei patti lateranensi, al clero che. si 

. .  . .  



' -5- 

trova effettivamente in stato di, bisogno e 
non a tutti indiscriniinalaniente, secondo la 
strada aperta con la legge del 1959. 
' Manifesta infine la SUA meraviglia che nel 
nuovo testo del proponente non compare più 
l'articolo 2 (che modificava l'arbicolo 17 del 
testo unico 29 gennaio 1931, n. ,227) della pro- 
posta originaria, che recava disposizioni a fa- 
vore dei viceparroci, coaduttori e cappellani. 

Ritiene infine che sia da specificare me- 
glio la  norma del secondo comma dell'arbi- 
colo i del nuovo testo circa il calcolo della 
R percentuale per spese di culto D. 

I1 deputato Tozzi Condivi interviene bre- 
. vemente in replica ai- rilievi mossi dal Uapu- 

tato Jacazzi. 
I1 deputato Cattaneo. Petrini Giannina si 

dichiara favorevole al provvedimento metten- 
do in luce come esso risponda alla necessita 
di  adeguare gli assegni all'aumento del costo 
della vit.a, anche in relazione alla diminu- 
zione delle entrate in atto nella maggior parte 
delle diocesi per riforme interne circa le mo- 
dalitd di prestazione dei servizi di assistenza 

-. I1 deputato Miotti. Carli Amalia esprime 
parere favorevole, contestando alla parie co- 

'munista' le attuali riserve sul prowedimento. 
. '  11 deputato Foderaro, dopo aver richia- 

mat.0 le norme concordatarie che sono alla 
base del provvedimento in esame, contesta la 
'illogicità della posizione dei deputati di parte 
comunista nel senso che se essi sono di mas- 
sima favorevoli al provvediniento potrebbero 
eventualmente presentare emendamenti (cir- 
ca la percentuale dell'aumènto o i criteni del- 
.l'assegnazione), ma non minacciare di meltere ' 
in moto meccanismi regolamentari chGe di 
fatto potrebbero paralizzare i l  provvedimento. 

Respinta l'affermazione che oggi si possa 
ancora distinguere tra clero 'ricco e clero po- 
vero soprattutto per il progressivo impoveri- 
mento della rendita agraria ed osservato che 
la. categoria, se così può essere .definita, lotta 
non per acquisire situazioni di privilegio, ma 
per mettersi al .passo delle altre categorie di 
cittadini, conclude raccomandando 19 ap- 
provazione del provvedimento. ' . 

Dopo la chiusura della discussione gene- 
rale, il deputato Jacazai propone, un breve 
rinvio dell'esame degli articoli al fine di poter 
predisporre emendamenti. 

La Commissione, sentiti i ,deputati Fdde- 
raro, Mallarelli e i l  SottosegreCario Gaspari, .i 
quali aderiscono alla proposta, delibera 'ad 
unanimità di rinviare l'esame ad altra seduta 

'per ascoltare la replica del relatore e del.mi- 
nistro e passare' poi all'esame degli articuI.L?~~ 

. 

: religiosa. 

. 

. .  . .  

DISEGNO DI LEGGE: 

. (( NoiTme per l'ammisskne dei cittadini de- 
gli. Stati membri della Comunit,h economica 
europea (C'EE) a svolgere le attivilii di inter- 
prele e di raccolta di informazioni commer- 
cidli per conto di privati, nonche a gestire i 
servizi di raccol tal. trasporto . e smal timento 
,dei rifiuti. solidi urbani )) (4453). 

Riferisce, in sostituzi.one del relatore Da- 
,gnino, il deputato Mattarelli Gino, il quale fa 
presente che con il disegno di legge in' esame 
si recepiscono nell'ordinamento alcune diret- 
tive del Consiglio deila Comunita economica 

'europea' e precisamente' la direttiva n. 67/43 
e la direttiva'n. '66/162 pubblicate nella Gaz- 
zella Ufficiale 'della CEE rispetiivamente 
n..10 del i9 gennaio 1967 e n. 42 de11'8 marzo 
1966. 

Dopo una richiesta di chiarimenti in meri- 
to ai soggetti della norma di cui 'all'articolo 
'2, il deputato ,Pagliarani dichiara che la sua 
'parte 's i '  asterrà dalla votazione del provve- 
dimento. Replica brevemente il Sottosegreta- 
rio Gaspari che mette in rilievo gli aspetti di 
.réc.iprocità delle norme. La Commissione 
"quindi approva le singole norme del disegno 
di. legge, che B votato a scrutinio segreto 'ed 

.;approvato 'al 'termine' del1.a seduta. 

. ,  

. ' 

. .  
.''.; LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 29 NOVEMBRE 1967, ORE 12,30. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Inter- 
vengono il Minist,ro delle finanze, Preti e i 
Sottosegretari di Stato per le finanze, Gioia, 
e per l'interno, Gaspari. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

:INGRAO ed altri: ((.Modifica alle leggi 11 
marzo 1958, n. 208 e 9 febbraio 1963, n. 143, 
si11l'indennit.à da corrispondersi agli ammi- 
nistratori dei comuni e province )) (3164). 

I1 deputato Borsari propone di richiedere. 
.'il trasferimento in sede legislativa. . 

Il Sottosegretario Gaspari dichiara che i l .  
.Governo non ha ancora ' definito il. proprio 
. atteggiamento in merito al provvedimento 'e 
pertanto . B .  contrario .alla proposta. 

11 Pislidente ~Szlll~o ipiwpone 1.a acmina di 
'un Comiiato ristretto chle acwherà le porssi- 
bilità d'intesa sulia sostanza del. Iprowedi- 
mento, dapodioh6 potrà essere avanaai,a 

' richista di trasferimenio. in mde legislativ+. ' 
' La Cmmissione .accoglie 4.d .iniariixrZritd 1s 
prsrpost&'del 'Pmidenh. ' .. . ' ' _  
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Sono ohiamati a .far parte del Comitato i 
deputati : Mattarelli, presidente, Borsari, Bo- 

, nea, Cattaneo Petrini Giannina, Galluzzi Vit- 
brio, Gagliardi., Manco, Ferrari Virgilio, 

. . Raia. 

’ DISEGNO DI LEGGE:; 

n Delega legislativa rrl ECorveno della Re- 
. pubblica ’per la f i f m . a  tribukria n (Parere 
alla VI Commissione) (4280). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
prowedimento. 

I1 deputato Wtaneo  Petrini Giamnina, pre-. 
messo che la riforma del sistema imrpoeitivo 

’ 6 di  fatto richie6ta dall’athals anolteplicith 
di tfilbuti esatti, dal frequente elevato m t o  
di esazione la raffronto della mtitb del tri- 

’ buto, dalla necessi& di adeguare tempestiva- 
mente l’ordinamento tributario italiano a 
qvellla dai vigenti e pwedibi l i  ,regolamenti 
del MEC, osserva che il disegno di legw non 
B perb rivolto solo alla ;riforma tributaria 
vera e propria, ma incide di fatto su ben altri 

. . a,spethi . istituzionali, sulla autonomia degli 
enti ilocali brritmiali e sulle doro .funzioni, 
m i  diritti attuali e a l l a  &seguente efficim- 
l;a di enti locali autarchici non territoriali; 
ignora i problemi. dell,a finanza. wgionale ed 
in u n  certo senm vincola ,l’assetto steeso delde 
,mgioni e ne delimita le funzioni. 

Sottolineato che il disegno di legge si muo- 
ve verso la ’ direzione. de1l’accentramen.b :‘c.on ’ 
scarsa o pressocch6 .nulla ,partecipazio.ne.,.del- 
1’e.nte locale, il .deputato ’ Cattaneo Pefnni : 

. Giannina svolge alcuni ‘rilievi su singole parti 
del disegno di legge a conclusione dei. quali. 

’ 

propone che: a) sia stralciato quanto incide 
sugli aspetti istituzionali degli enti locali ter- 
ritoriali e non territoriali, sulla definizione 
delle relative funzioni e sulla autonomia de- 

. gli enti stessi e delle loro scelte; b )  sia pre- 
.cisata una partecipazione più concreta degli 
enti locali alla fase,  di accertamento ed in 

, quella di definizione dei criteri di redistribu-. 
: d o n e ;  c) sia sottolineata la necessità di preci- 

sare, per quanto riguarda le agevolazioni di 
cui all’articolo 10, con un riferimento speci- 
fico, la posizione delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza e degli enti assi- 
milabili; d )  sia esteso esplicitamente nella 

-legge delegat,a il trattamento con ritenuta del 
18 per cento a tutte le cartelle fondiarie sen- 
za limiti di scadenza e di durata per, non in- 
cidere negativamente sullo sviluppo dell’edi- 

‘ lizia nel quadro: dei paragrafi 58 e seguenti 
del programma di sviluppo economi? che 

i comp’rende gli impieghi sociali del. reddito; 

. 

‘ 

’ 

e) siano definiti quali dei nuovi cespiti tribu- 
tari saranno delegabili per mutui e finanzia- 
menti in corso ed a quali condizioni soslitui- 
ranno i cespiti già delegati per molti anni 
per finanzianienti a lungo e medio termine; 
/) -sia assicurata agli enti locali la possibilità 
d i  trattenere a titolo di acconto parte della 
.imposta integrativa sui consumi e di quella 
sostitutiva per evitare dannosi sfasamenti ne- 
gli adempimenti per mutui contratti e ritardi 
di interventi indispensabili nei compiti di isii- 

I1 deputato Maulini contesta la possibilità 
di esprimere un parere fevarevole non solo 
per le ragioni già addotts dalla sui.parte, ma 
anche per le riserve ampie e numerose ma- 
nifestate in seno ai‘ gruppi di maggioranza. 
E ciÒ a ragione, trattandosi ‘di pr0vvediment.o 
chs non solo investe la riforma clell’ordina- 
mento t.ributario (sulle cui grandi linee si può 
anche consentire per una razionalizzazione 
dell’abtuale sistema) , ma anche perché esso 

.incide profondamente sulla vita degli anti lo- 
cali mortificandone l’autonomia. 

B nota l’opposizione a1 provvedimento &e 
si b manifestata’in seno alle Associazioni dei 
comuni e delle province, in particoiar modo 
agli articoli i 3  e 14, n6 risulta che in merit,o 
siano st.ate raggiunte. intese, come il Ministro 
ha dichiarato nella precedente seduta. 

A riguardo il  Presidente Sullo dà lettura 
di una lettera inviatagli dal Presidente del- 
I’ANCI nella quale si afferma che una delega- 
zione del Comitato esecutivo - nel presentare 
al Ministro delle finanze la mozione approva- 
ta dal Consiglio nazionale dell’associazione !’i i 
ottobre scorso, al termine di un esame appro- 
fondit.0 dei disegni di -legge nn. 4280 e 4361, - 
ha discusso con il Ministro stesso i punti in 
contestazione. Tale delegazione peraltro - si 
aggiunge - non aveva pote’ri decisori, ma sol- 
tanto il compito di procedere ad un esame in 
comune dei provvedimenti al fine di indivi- 
duare le possibili intese e soluzioni su!le parti 
controverse e riferire successivamente al Co- 
mitato esecutivo. . 

Per quanto concerne in particolare gli ari 
ticoli 13 e 14 del disegno di legge n. 4280 - 
premesso che la richiesta primaria dell’ Asso- 
ciazione rimane quella della soppressione di 
alcuni paragrafi dell’articolo i 3  e dell’ultimo 
comma dell’articolo 14 - si afferma che,si sono 
svolti ulteriori colloqui della stessa delegazio- 
ne con i Sottosegretari Gioia e Gaspari, collo- 
qui nel corso dei quali sono stat.e reae.no!e,ie 

concessioni n - definite 1imitat.e - che i l  Go- 
verno sarehbe dispostci ad introdurre per Iro- 

~ . .  

. tuto. 
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.dificare .il provved'iislenbo.: ..ir :i&. senso me$: 
antiautonomistico' n: 

Si conclude che al  presente il parere,della.i 
Associazione in ordhe  ai  due disegni di legge: 
n. 4280 e 4361 Q tuttora quello espresso nella' 
mozione approvata dal Consiglio nazionale del- 
i0-li .ottobre Scorso. Tale parere potrà essere 
riveduto dal comitato esecutivo alla luce delle 
possibili intese che si. potranno raggiungere 
per una modifica della progettata normativa, 
la quale tenga conto delle istanze espresse dai 
Comuni e dei principi di, autonomia locale e 
finanziaria. 

I l  Ministro Preti inforna la Commissione 
di aver ricevuto nnnlogcr comunicnzione ulln 
quale ha gih dtilo risposta, esponendo le po-' 
sizioni del Governo ' riguardo alle richieste 
formulate da quella Associazione. ' . 

Sottolinea, quindi, ancora una volta l'ur- 
pen& del provvedimento, essenzialmente per 

-due ragioni: a) esso consentirà ai comuni ' 

di  avere un introito di 400 miliardi in più 
del getlito .attuale quasi pari al deficit di parte 
corrente dei bilanci comunali; b )  il. ritardo 
della sua approvazione rispetto ad altri Paesi 
del .MEC, che tra breve applicheranno l'irn- 
posta sul valore aggiunto, metter& in gravi 
condizioni di- svantaggio le industrie nazio- 
nali ai cui prodotti continuerh' ad applicarsi 
I'IGE. 

I1 deputato Mattarelli, espresso. un giudi- 
zio sostanzialmente positivo sulla struttura 
del provvedimento (semplificazione del siste- 

. ma con -l'unificazione delle imposte, r.aziona- 
lita ' ed unitarietà della finanza pubblica), 
svolge alcune considerazioni sugli articoli 13 
e 14, a tutela dell'autonomia locale che de-,. 
finisce elemento essenziale ai .fini dello svi- 
luppo democratico della società italiana. 
' Esaminando delti articoli alla luce delle 
conclusioni della relazione dei .deputati Ar- 
naud e Matteotti sullo stato della finanza lo- 
cale, afferma che non si pub ammett,ere, pur 
riconoscendone le strette relazioni, che in sede 
di riforma tributaaria si operi una p,rafonda 
riforma delle funzioni e dei compiti degli enti 

A suo parere b opportuno uno stralcio del- 
le norme di cui agli articoli i 3  (nn. 1, 2, 3, 
7 e 8 )  e i 4  (ultimo-comma), cosi come do- 
vranno essere rivedute o integrate le norme 
di cui agli articoli ii (n. 31 in. materia'di 
accertamento) e i 3  (n. 5 in materia di  ge- 
stione del Fondo, che dov.rebbe essere affidata 
anche ,a. rappresentanti dell'ANC1 e' ,del- 
I'UPI). . . . .  . 

Per il deputato La Bella argomento. pre- 
.giudiaiale di opposizione . .  al provvedimenl.o'.B 

' locali. 

. .  

nella stessa 'richiesta della delega; e cib non 
.;tanto per motivi di incostituzionalitil che pure 
. sono stati sollevati quinto per motivi di op- 
. portunità. A suo giudizio sotto il profilo po: 

litico si pub richiedere la delega quando esl- 
'ste un vasto schieramento favorevole e 

. quando gli aspetti tecnici del provvedimen- 
to' ptevalgano su quelli. politici. Questo non 

. .s i  verifica nel caso in esame per 'la opposi- 
zione che serpeggia sia nel Parlamento come 
nel Paese, A riguardo si richiama alle posi- 
zioni espresse non' solo da una associazione 
qualificata come l'AN,CI, ma anche da pri- 
vati' studiosi e da pubblici amministrnbri. 

Su 'proposta del Presidente Sulio P infine 
dato niandato al relatorc d i  predisporte uno 
schéma di parere da sottoporre alla Commis- 
sione nella seduta di domani. . .  ' 

I LA SED,UTA TERMINA ALLE 14,20. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN' SEDE REPERENTE. 

~MERCOLEDÌ. 29 NOVEMBRE 1967, ' ORE 10: - 
-Presidenza del Pwsidenle ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo il Sottosegretario per 
il bihancio, .Caron, il Sottosegretario al iteswro' 
Agrimi e i l  6,ottowgretario ialile ,finanze, Gioia; 

PROPOSTE ~i LEGGE: 
TURNATURI d a1ti-i : (( Modifiche alla'tabel- 

la A ,  dlegata alba :llagge 26 uetkmbre 1954, 
n. 869, .sulla dlilsciip1in.a irelativa ai diriltti, . c m -  
pensi e prorenti percepiti dal .personale del- 
1'AmminisLraiione !dello !Stato )) (P,arere . dla 
VI Commissione) (764); 

LORETI ed altri : (( -Prowedilmenti in ma-. 
teria di riodiniamlento d'e1 trabtamento m n o -  
mim rtc@"io dal personale dell'A3mmini- 
strazionle (finanzilapia 1) (panere alla VI CUMn- 
missione) (4110). ' 

I1 relatore Ghio, facendo una' cronistoiia 
del precedente iter iparlamlenhne della pm- 
pxba di lesse 764, riicorda che l,a Cmmiissione 
in dada ,24 marzo 1965, dopo illustranime del 
ixlatore Galli, awva deliberaio di esprimere 
(parere contrario lpoichb Pa iprolpolsta imaggioi+a- 
zione dei diritti casuali ccstorici )) sembrava 
oontrtaddi,ttonia con .le linee di politica econo- 
mica cui i l  GoVerno aveva .ispirato &che i suoi 
in:tementi . a n t i m s i v i .  Succesi,vamente, .lo 
esamie d i  un nuovo testo d1ell.a Ifirolposta di lwg- 
ge 764, ' e  delld più .rewnbe praposta 41i0, ve- 
niva .dnvi& più. volb anche. per&& risulta- 
vano, in .corso trattative, tra il Governo & i 
e i n ~ a ~ t i , - - t r e t t a ~ i v e  non pezwnute a conch- 

, .  
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sione e a cui B seguito uno sciopero da parte 
dei dipendenti delle Amministrazioni finan- 
ziarie, rileva come dal punto di vista della 
cupertura nessun appunto possa muoversi i 
due prowdimenti .  Esiste invece un proble- 

' m a  paliltrico sui riflessi economici di tjali prov- 
d i m e n t i  iiul quale ritiene apportuno che i.1 
Governo mpriims subito i f  proprio parere. 

- 11 Sottosegretario al tesoro Agrimi, racco- 
gliendo l'invito del Relatore, int.ei?riene nella 
discussione affermando che il .Governo è lieto 
che si sia ripreso l'esame dei provvedimenti' 
in questione, poiché, esso potrà costituire 
l'occasione per il  Governo di chiarire in sede 
parlamentare, e quindi anche di fronte. al- 
l'opinione pubblica, il proprio atteggiamento 
al .riguardo. Rilevato che non sussiste un 
problema di copertura in senso t.ecnico, af- 
ferma che il  problema è invece intimamente 
collegato. con una scelta di politica governa- 
tiva, della quale' sono.prova le laboriose trat- 
tative' .in corso con i sindacati, tendente allo 
scopo di evitare la framment.arietà e : l a  di- 
sorganicità di qualsiasi intervento legislativo 

' in materia di retribuzioni dei dipendenti sta- 
tali. In tal senso esist,e un preciso orienta-, 
mento da parte del Governo verso la elimina- 
zione delle retribuzioni accessorie, onde ope- 

' rare uniformemente e con maggiore chiarez:,. 
za sulle retribuzioni base. Sono.questi i mai'. 

- tivi che hanno determinato l'opposizione del. 
Governo ai provvedimenti in esame poiché 
essi, regolamentando un tipo di retribuzione 
accessoria, sembrano implicitamente accet- 
tare e convalidare il principio del manteni-. 
mento di tali retribuzioni. La discussione 
.che in sede parlamentare avrA luogo su que- 
'sti provvedimenti costituir& perciò per il  Go- 
verno l'occasione per chiarire .la propria poi 
sizione. e per accertare se sul problema in 
esame si sia verificato o meno un mutamento 
da parte delle varie forze politiche rappre- 
sentate in Parlamento. Conclude, affermando 
che il Governo B disposto a .  considerare ipo- 
tesi di concessioni economiche non collegate 
alla questione di principio ma intese a '  re-.  
munerare prestazioni del personale già rese, 
ma non ancora retribuite per manct-pza di. 
fondi. 

I1 deputato Raucci, pur dichiarandosi 
.d'accordo sulla 'premessa che tutti i problemi 
di assetto e d i .  retribuzione degli, .impiegati 
statali dovrebbero essere regolati.. non. fram- 
.mentnriamente bensì con un provvedimento 
organico nel corso di una riforma. generale 
delle pubblica amministrazione, rileva, come . 
tale provvedimento in sede g0vernativ.a i non' 
si8 stato neppure abbozzato.. . I mecedenti 

. -  

' .... 

rinvii dell'esam'e dei provvedimenti all'ordi- 
ne del giorno da parle della Commissione fu-  
rono determinati proprio dalla speranza che 
il Governo avesse effettivamente l'intenzione 
di predisporre entro una scadenza ragione- 
vole un provvedimento del genere. Tuttavia, 
constatata la scarsa volontà del Governo in 

, ta l  senso, egli stesso propose che i provve- 
dimenti in questione fossero posti all'ordine 
del giorno della Commissione, poiche la si- 
tuazione concreta attualmente determinatasi 
per i dipendenti delle Amministrazioni Anan- 
ziarie B 'tale da non poter essere più dila- 
zionata. 

Non B esatto, come b stato da qualche par- 
te affermato, che sul problema non ci sia 
1'acc.ordo fra tutte le confederazioni dei lavo- 
ratori ed i dipendenti statali, come b provato 
da un recentissimo comunicato della GGIL di 
solidarieth con i dipendenti statali, motivato 
sul  fatto che le attuali rivendicazioni si muo- 
vono s u ' u n  piano di riassetto organico delle 
retribuzioni statali, posto che i dipendenti 
delle Amministrazioni finanziarie chiedono 
soltanto la parità di retribuzione a parità di 
posizione. E vero che i provvedimenti non 
t,endono alla eliminazione delle indennità ac- 
cessorie, ma ciò è inevitabile finché non si 
procederà ad una riforma generale poiché, 
oggi come oggi, persiste ed b da risolvere una 
riconosciuta sperequazione retributiva. Propo- 
,ne perciò che .la Commissione esprima parere 
favorevole. 

I1 deputato Alpino., dopo avere prelimi- 
narmente affermato che la Commissione deve 
entrare nel merito dei provvedimenti quando 
lo richiede la sua competenza in materia di 
programmazione, lamenta che, n.onostante la 
urgenza* di affront,are il problema della pe- 
requazione retributiva tra gli impiegati sta- 
tali,. nessuna riforma generale il Governo ha 
sinora avviato né predisposto. Contesta altre- 
sì che possa il Governo addurre a soluzione 
del problema la sua disposizione a repérire 
i fondi per renumerare i finanziari di' presta- 
zioni straordinarie già corrisposte. 

I1 deputa!o Loreti, ribadita la necessità di 
.tenere conto della situazione di vivo disagio 
e di agitazione in. atto, illustra la propria 
propogta di legge, che non consolida una vec- 
chia situazione bensì tende a perequare una 
inaccettabile situazione di ingiustizia. Poiche 
i due prowedimenti si pongono come la pre- 
messa per una futura riforma generale e poi- 
ché la copertura degli oneri da essi implicati 
non B stata da nessuno contestata, si augura 
che le Commissione esphma parere favore- 
vole. c .  . .  



: ' Il deputato Goehring, lamentata la scarsa . 
informajione del Parlamento sulle trattative 
intercorse tra il Governo ed i sindacati e 
premesso di non credere pii1 capace l'attuale 
sistema parlamentare di procedere a riforme 

.generali ma soltanto ad adattamenti settoria- 
li, sullo specifico .problema della perequazio- 

.ne  delle retrihuzioni chiede .se si sono con- 
siderate le reazioni degli impiegati di quelle 

i Amministrazioni statali che vedranno compa- 
rativamente diminuiti i propri livelli retri- 

. bukivi. Annuncia quindi la propria asten- 
sione. 

I1 Presidente Orlandi chiarisce come l'esa- 
-; me della Commissione. .Bilancio in sede di 

' I  parere debba esplicarsi in tre direzioni, do- 
vendo essa accertare le conseguenze finanzia-- 
rie implicate e il ricorrere di una adeguata 

I copertura, le più ampie conseguenze econo- 
;miche del provvedimento e la sua compati- 
; hilihà con .il. programma di sviluppo econo- 
I mico. Su quest'ultimo punto rileva come l'ul- 
I timo paragrafo del capitolo 24 del program- 
! ma in effetti preveda la eliminazione delle si- 
:. tuazioni di sperequazione tra le. varie catego- 
i rie di dipendenti statali. Quanto al diverso 
i quesito se i provvedimenti in esame tendano 
1 veramente ad una razionalizzazione dei rap- 
j porti tra le varie categorie di impiegati sta- 
: tali, la soluzione di esso' sarà compito speci- 
' fico della I Commissione, anch'essa investita 

del parere su tali provvedimenti. 
Dopo un intervento del deputato Turna- 

turi il quale - ricordati i precedenti che han- 
: no determinato la sua proposta di legge e ri- 
j levato che non sussiste un problema: di co- 
j pertura finanziaria - auspica il parere .favo- 
~ revole della Commissione, prende la parola 
' i l  Sottosegretario al bilancio Caron il quale, 
a nome del Governo, pur concordando sulla 

: sufficienza della copertura indicata, sottolinea 
la necessità di tenere presenti alcune ossewa- 
zioni. Bisogna sottolineare, infatti, che i prov- 
vedimenti in esame possono dar luogo ad una 
lievitazione delle spese correnti, poiche altre 
categorie di dipendenti statali potranno far 
valere le stesse esigenze di perequazione re- 
tributiva attualmente fatte valere d,ai dipen- 
denti delle Amministrazioni finanziarie, e che 
essi si risolvono. comunque in un aggravi0 
per' determinale categorie di contribuenti. 

Coli l'astensione dei deputati Biasutti. e 
Bianchi Gerardo la Commissione delibera, 
quindi, di esprimere il seguente parere fa- 

, varevole: . .  

i 

. n La Commissione bilancio, esaminati gli'. 
emendamenti trasmessi dalla . Commis_si.orie; . .  

. ~ . - . .  . . .  

~~ ~ ~- ~ 

finanze e tesoro sulla DroDosta Turnaturi. non- 
. I  

ché la proposta Loreti, ritiene che non vi siano 
rilievi sulla copertura poiche la maggiorazio- 
ne dei compensi verrebbe fronteggiata con la 
maggiorazione dei prelievi. 

Fatta salva naturalmente la competenza 
primaria della Commissione finanze e tesoro 
sul  merito, e quindi anche circa i tributi spe- . 
ciali, la Commissione bilancio ritiene altresi 
di confermare l'esigenza più volte ribadita che 
non sia sottov.alut,ata la necessità di contenere 
la lievitazione della spesa corrente e che non 

' risultino contraddette le indicazioni del pro- 
gramma di sviluppo economico per una coe-,. 
rente, organica, funzionale riforma della p b -  
blica amministrazione capace di rovesciare ia 
vecchia impostazione di soluzioni episodiche 
.e settoriali con conseguente appesantimento 
di costi, inefficienza di servizi e scarsa produt- 

.. t ivi t i  globale :della Pubblica Amministrazione. 
Alla luce di quanto esposto, la Commissione 
birancio sottolinea l'importanza di acquisire 
il parere, di particolare interesse, della I Com- 
missione, competente in materia di Pubblica 
amministrazione e di pubblico impiego, Com- 

:.missione al cui esame la proposta b già stata 
deferita )). 

:,;>.i I1 Presidente 'Orlandi rinvia, quindi, l'esa- 
..me degli altri provvedimenti iscritti all'ordine 

. 

. .  

.. . . 

del'giorno ad una prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

' FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 29 NOVEMBRE i967, ORE i0,iO. - 
Presidenza. del Presidenle VICENTINI. - In- 

. terviene -il Sottosegretario d i  Stato per le fi- 
nanze, :Gioia. 

PROPOSTE DI LEGGE:. 

USVARDI ed altri : cc Proibizione della 
vendita delle sigarette sciolte da parte dei 
Monopoli di Stato )) (3685); 

CERUTI CARLO: (( Disciplina -della. vendi- 
8a delle sigarette sciolte n (4304). .  

. I1 Relatore Laforgia, illustra le proposte 
di legge Che intendono l'una vietare e l'altra 
limitare 'la vendita di sigarette sciolte ' e  ne 
raccomanda l'approvazione in un testo uni- 
ficato del seguente tenore: 

ART. i. 

E vietata la vendik al pubblico, senza r3c- 
cezioni, delle sigaretts sciolte. 
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ART. 2. 

Ai trasgressori della norma dj cui all'arti- 
colo precedente, il Capo dell'Ispettorato com- 
partimentale dei monopoli di Stato applica la'  
pena pecuniaria da lire 2.000 a lire 20.000.. 

Nel "so  di tre trasgressioni, della stessa 
specie, il Capo dell'Ispettorato compartimen- 
tale.dei monopoli di Stato procede alla revoca 
della conoessione nei confronti dei gestori del- 

- le rivendite ordinarie o' speciali. 
- 

ART. 3. 

. Sono abrogate tutte le disposizioni-in con- 
trasto con la presente legge. 

. Dopo un intervento del deput,ato Usvardi 
'che sottolinea la pericolosità, in .quanto in- 
centivo per i giovanissimi, della vendita delle 
sigarette sciolte, la Commissione delibera al- 
l'unanimità, consenziente per il Governo il 
Sottosegretario di  Stato per le finanze, Gioia, 
(che per altro si riserva 'il giudizio di merito), 
di richiedere alla Presidenza della Camera il 
trasferimento in sede legislativa dei provve- 
dimenti in titolo. . .  . 

. .  

, .  
~. . 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Conversione .in legge del decreto-legge 
30' ottobre 19G7, 11. 967, .recante disposizioni 
concernenti l'incremento del fondo di cui al- 
l'articolo .7 del 'decreto-legge 23 gennaio 1958, 

.n .  8, convertito nella legge 23 febbraio 1958, 
n. 84, e l'utilizzazione della disponibilità del 
fondo medesimo 1) (4521). 

Il .Relatore Bassi illustra 'il decreto-legge 
oggetto del 'disegno di conversione. Esso in- 
tende. incrementare il fondo titoli, previsto 
dall'articolo 7 del decreto-legge . 23 gennaio 
19S,  n. 8, concentrando presso il fondo stesso 
sia i* frutti del1,'emissione di nuovi buoni no- 
vennali del '  tesoro sia quelli del r.innovo di 
buoni novennali in scadenza. L'incremento . 
del fondo titoli previst,o in 676 miliardi sara 
destinato sia ad accollare allo Stato i debiti 
degli enti mutualistici (per 476 miliardi) sia 
ad ,accrescere i fondi di dotazione degli Isti- 
tuti meridionali di credito .(per complessivi 
200 miliardi). 

I1 deputata Raffaelli sottolinea il. fatto che 
i l  decreto modifica le finalitb del fondo titoli. 
istituito per interienti sul mercato a sostegno 
del corso dei titoli stessi. Lamenta che il. di- 
segno sia quasi esclusivamente visto in fun- 
zione di copertura di oneri i n  favore di enti 
mutualistici che, a differenza degli enti locali, 
esercitano pressioni efficaci sull'erano. . ' I 

. .- . .  
.' 

La Coinmissione dS quindi mandato al Re- 
latore di stendere la relazione per l'Assemblea. 

I1 Presidente Vicentini si riserva la nomina' 
del. Comitalo dei nove. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

CERUTI C A R L O  ed altri: (1 Modifica alle 
disposizioni per I'annullamnto delle marche 
di concessione governativa per la vidimazione 

.annuale della patente di guida )) (1465). 

I l  deputato Laforgia, in sostituzione del 
Relatore Loreti, illustra la proposta di legge 
n: 1465 che tende a consentire alle rivendite 
dei genei-i di monopolio l'annullamento, me- 
diante tibro a secco, delle marche di conces- 
sione governativa per la vidimazione annuale 
delle patenti di guida. I1 Relatore propone di 
sostituire il sistema dei timbri a secco col si- 
stema delle marche che rechino la stampiglia- 
tura dell'anno di validita e propone alla com- 
missione di richiedere' alla Presidenza delia 
Camera l'assegnazione in sede legislativa del 
provvedimento in esame. 

I1 Sottosegretario di Stato per le finnnze 
Gioia s i .  dichiara contrario alla richiesta di 
assegnazione in  sede legislativa proposta dai 
Relatore ed altresì contrario al merito della 
proposta; essa infatti comporta maggiori oneri, 
anche con le .modifiche proposte dal Relatore, 
sia per l'aumento degli aggi, sia per la di- 
struzione delle scorte a fine anno che per la 
creazione di nuovi tipi. di marche. Gli oneri 
son,o calcolabili in circa 200 milioni. Inoltre, 
la proposta costituisce una deroga ai principi 
che regolano $li atti amministrativi in guanto 
affida a privati una funzione essenzialmente 
pubblica. 

I1 deputato Soliano si dichiara favorevole 
alle modifiche proposte dal Relatore, non ri- 
tiene 'elevato l'onere a fronte del beneficio per 
i cittadini; nutre dubbi sulla effettivita del 
controllo amministrativo limitato all'annulla- 
mento delle marche. 

Il deputato De Ponti dichiara che la sem- 
plificazione sarebbe più. facilmente ottenuta 
eliminando le marche speciali e consentendo, 
come per gli accendini, l'applicazione di una 
normale marca da bollo. 

I1 deputato Buzzetti osserva che la sem- 
plificazione va invece ricercata incorporan- 
do in una imposizione unica le tasse oggi 
troppo disperse imputabili alla circolazione. 

I1 Sottosegretario di Stato Gioia ribadisce 
l'esistenza dell'onere a carico dello Stato e 
.percib la contrarieth del Governo al merito 
del prowedimento.. 

I .  
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Il Presidente Vicentini rinvia, quindi,. la 

discussione sul prowedimento ad altra se- 
duta. 

. PROPOSTA ‘DI LEGGE: . 

CERUTI CARLO ed altri: R Modifiche alla 
legge 22 dicembre 1957, n. 1293, sull’orga- 
nizzazione dei servizi di distribuzione e ven- 
dita dei generi di monopolio .-(3!252). 

1.1 deput.ato Laforgia in sostituzione del 
Relalore Loreti illustra la proposta di legge 
che consente la diretta assegnazione a tratta- 
tiva privata delle rivendite di generi di mo- 
nopolio ài reggenti provvisori. La proposta 

, prevede. inoltre (all’articolo 2) norme relative 
* ai trasferimenti per altro già contemplate 
dalla vigente legislazione. 

All’articolo 3 la proposta prevede il ‘dirit- 
to alla successione nella titolari& della ri- 
vendita per i coadiutori dei gerenti. 

I1 Relatore propone la soppressione del- 
l’articolo 2 della proposta e .la sostituzione 
dell’articolo 3 con il seguente: 

CC I coadiutori di magazzini o rivendite, in 
servizio alla dat,a di entrata in vigore della 
presente legge, possono conseguire, .entro sei 
mesi dalla data medesima, la diretta assegna- 

, zione dei magazzini o .  rivendite presso cui 
$ prestano servizio, nel caso di vacanza verifi- 
catasi entro lo stesso periodo n. 

* .  La Commissione delibera quindi all’una- 
. nimitb consenziente per il Governo il Sottose- 

gretario di Stato per le finanze Gioia (che si  
riserva peraltro ‘il giudizio di merito) di  ri- 

’. chiedere alla Presidenza della Camera I’as- 
segnazione’ in sede legislativa. della proposta 

: di legge. 

. .  

’ 

r .  

’,.. . LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. - .  
L -  

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. ’ ’ 

MERWLEDÌ 29 NOVEMBRE 1967, ORE 9, - Pre- 
, .  

. 

sidenza del Presidente ERMINI. - Interven- 
gono: il  Ministro per i rapporti con il Parla-.  
mento Scaglia e il Sottosegretario di Stato per 

:’ la pubblica istruzione, Caleffi. . 

PROPOSTE DI LEGGE :. 
VIANELLO e ROSSANDA ,BANFI ROSSANA : 

(1 Nuovo ordinamenta dell’ente autonomo ” La 
B.iennale di Venezia ” n ( 1 i O l ) ;  

PERINELEI ed altR.: ’ R Riorganizuezione 
. . dell’Ente autonomo ’.’La Biennale ’-di ‘Vene- . .  .. . 

’ . .  , . aia n (Urgenza) (%652);-. - .  

GAGLIARDI ed altri : (! Nuovo ordinamento 
dell’Ente autonomo ” La Biennale di Vene- 
zia ”. )) (UTgenza) (4157). 

Il Presidente Ermini ricorda, in via pre- 
liminare, che ’ i provvedimenti figurano per 
la prima volta: all’ordine del giorno in sede 
legislativa. 

I1 relatore Moro Dino illustra; quindi, fa- 
vorevolmeiite la proposta di legge ‘n. 4157, 
assunta come lesto base dalla Commissione, 
ribadendo quanlo ebbe già occasione di os- 
servare sulla stessa in sede referenle. 

. Dopo intervento del Sottosegretario Calef- 
‘fi, * i l  quale esprime il parere favorevole del 
Governo sulla proposta di legge n.’4157, la 
Commissione (passa all’wame Idegli articoli. 

Approvato senza modificazioni l’arlicolo 1, 
è approvato successivamente l’articolo 2, 
dopo interventi dei deputati Codignols e Ga- 
gliardi, del relatore Moro Dino, nonché del 
Sottosegretario Caleffi (il quale non insiste su 
di un emendamento inteso a specificare all’ali- 
nea a )  che l’Esposizione biennale internaz,io- 
nale deile arti contemporanee, sia riferita ai; 5 
.arti figurative), con un emendamento @o&; 
gnola, presentato agli alinea c )  e d ) ,  intesc & 

prevedere che l’Ente gutonomo della Biennale 
di .Venezia deve, tra l’altro, provvedere alla 
organizzazione e alla gestione delle manifestk- 
zimi 8internaziona.li d’arte musicale e d’arte 
tea t.rale. 

Sono, quindi, approvati senza modificazio- 
ni gli srtiwli 3, 4, 5, 6 e 7 (in melrito t%N*arti- 
colo 6 il deputato Codignola non insiste su di 
un emendamento inteso ad invertire l’ordine 
degli alinea c )  e d ) .  

, .  Dopo interventi dei deputati : Loperfido, 
Gagliardi, Rosati, Marangone, del ’ relatore 
Moro Dino, nonche del Sottosegretario Calef- , 
fi, B approvato senza modificazioni l’artico- 
.lo 8 ,  mentre non risultano accolti due emen- 
damenti, presentati rispettivamente- dai depu- 
tati Loperfido, Rossanda Banfi Rossana, Ala- 
tri, Vianello, Seroni (inteso a specificare al 
secondo comma dell’articolo 8, che per perso- 
nalità della cultura e dell’arte si intendono 
anche coloro che si siano distinti per l’opera 
rivolta alla cultura e all’arte contemporanea); 
noncIi6 dal deputato Codignola e dai deputati 
Loperfido ed altri, (inteso a prevedere, al 
quarto comma dello stesso articolo, che il Pre- 
sidente dell’Ente autonomo B nominato su pro- 
posta del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri di concerto con i Ministri della pubblica 
istruzione e del turismo e dello ’ spettacolo, 
scelto-in una rosa di nomi indicati dal Consi- 
glio comunale di Venezia). 

. .  
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'Approvato senza modificazioni l'articolo 9, 
intervengono sull'articolo 10, concernenb . la 
composizione del Consiglio direttivo dell'Eiite 
autonomo, i deputati : Codignola, Gagliardi, 
Caiazza, Loperfido, Marangone, Rosati, il re- 
latore Moro Dino, i1 Ministro Scaglia, nonche 
il Sottosegretario Caleffi, quindi, con l'acco- 
glimento di tre emendamenti proposti dal de- 
putato Codignola, rispettivamente all'alinea d )  
(inteso a sopprimere il riferimento ai pittori 
scultori e critici d'arte);. all'alinea. e) (intesb a 
sopprimere .il riferimento agli autori e ai cri- 
tici cinematografici teatrali e musicali); non- 
ché all'alinea 2) della lettera'l) (inteso a speci- 
ficare che i membri di cui alle lettere d ) ,  e),, 
g) ,  IL), i), sono scelti. fra pittori, scultori, auto- 
ri del cinema del teatro e della musica, critici 

. e storici d'arte ed .esperti di chiara fama nel- 
le materie artistiche), B approvato l'articolo 10. 
I l  deputato Loperfido non insiste su tre emen- 
damenti, presentati unitamente ai deputati 
Rossanda Banfi Rossana, Seroni, Vianello e 
Alatri, intesi rispettivamente ,ad aggiungere 
all'alinea d )  e al n. 1) dell'alinea I), tra i 
membri designati dal Ministro della pubblica 
istruzione e tra i membri delle associazioni 
sindacali, a carattere nazionale, 'anche storici 
e critici d'arte contemporanea, nonché ad ag- 
giungere all'alinea I) tra i membri. designati 
dal Ministro del turismo e dello spettacolo, an- 
che gli esperti del cinema, del teatro:..e., della 
musica. Lo stesso deputato Loperfido,-non in- 
siste, quindi, su di un emendamento'inteso a 
.prevedere,. all'alinea g) ,  che uno dei due mem- 
bri designati dal Consiglio .comunale di Vene- 
zia sia di minoranza, rise.rvandosi -di presen- 
tare in merito un ordine del-giorno. 

Risultano, sruccessi.vtarmente, approvati sen- 
za anodifioazioni gli srticoli 11,.:12 e 13. Quin- 
&i, dopo interkit'i: 'dei ..deputati : Coc&r&la 
.e rMarangme, d d ~ r e l a b m  'Moru,. Di&j 
che del tMAosegretario Caleffi, b isrppro 
articolo 14, 'm accoglimento di dub emenda- 
'menti presentati dal deputato CociignoIma,'.'in- 
tesi llispettivamiente a ipmvedere, al quarto 
comma dell'articotlo, che $1 Collegio dei sia- 
daci .redige ogni anno, entro i:l 30 aprile, l a '  
relazione amministrativa, e finanziicria. non- 
che la stabilire, dl'nlbimo comms, ohe i mem- 
bri del Oollegio assidono alle sedute del Con- 
siglio direttiva 

..: Approvato senza modificazione i'artiwlo 
15, dcqo interventi dei deputati: bperfido; 
Codignola, 'IGagliardi, del. relatore Moro Dino, 
del ministro Scaglia, nonche del. Sottosegre- 
tario Galeffi, B approvato l'articolo 16, in ac- 
coglimento di due. emendamenti presentati 
dal Governq (che: assorbono emendamenti 

concorrenti presentati dal depu lato Codigno- 
la e dai deputati Loperfido, Seroni, Rossanda 
Banfi Rossana, Vianello ed Alatxi) intesi, il 
primo, a prevedere al terz'ultimo comma, che 
il Segretario generale dell'Ente autonomo 
dura in carica fino alla scadenza del mari-- 

' dato del Consiglio direttivo e pub essere con- 
. fermato nell'incarico, dal quale decade 'per 
; dimissioni o per revoca del Consiglio, a mag- 
'.'-gioranza motivata dei membri del Consiglio 
. stesso; nonché, il secondo, inteso a stabilire 
-:che 'le funzioni di .,segretario generale non 
. 'sono. compatibili con l'esercizio attivo. delle 
!:funzioni di dipendente dello Stato'ci di qual- 
: siasi ente pubblico e con altro impiego o at- 
.. tività professionale privata; che i dipendenti 

dello Stato o di enti pubblici vengono collo- 
cati in aspettativa senza assegni; e che infine, 
a decorrere dalla data di collocamento in 
aspettativa, il segretario generale- è tenuto a 
versare all'amministTazione di appartenenza 
l'importo dei contributi e delle ritenute sul 
trattamento economico previsti dalla legge. 

. Successivamente, senza modificazioni è 
approvato l'articolo 17, mentre l'articolo 18 
risulta modificato, relativamente al secondo 
e all'ultimo comma, per necessaria correla- 
zione con le modificazioni in precedenza ap- 
portate all'articolo 16, per quanto riguarda 
la'  maggioranza dei membri del Consiglio di- 
rettivo, e per quanto riguarda il riferimento 
all'attività professionale privata. 

, Approvato senza modificazioni risulta l'ar- 
ticolo 19, quindi, dopo interventi dei deputati: 
Codignola, Loperfildo e Gagli.am3, d'e1 rel.abm 

'Moro Dino, nonché del Sottosegretario Ca- 
leffi, ' b  approvato, senza modificazione, l'arti- 
colo 20, mentre non risulta accolto un'emen- 
damento presentato dai deputati Loperfido, 
Seron.i, Rowanda Banfi Rmsama, Vianello e. 
Alatri, inteso a prevedere, al secondo comma, 
che ciascuna Commissione tecnica di esperti 
ha il compito di formulare, assieme al proprio 
direttore, i programmi delle rispettive mani- 
festazioni e .  di assicurarne la realizzazione. 
Non . .  risulta accolto, altresì, un emendamento 
presentato dal deputato Codignola, al quarto 
comma dell'articolo 20, inteso . a prevedere '. 
che tutte le Commissioni tecniche durano in 
carica due anni. 

Senza modificazioni sono, quindi, appro- 
'-vati gli articoli 21, 22: 23 e 24, mentre l'arti-, 
colo 25 risulta approvato in accoglimento di 
un emendamento presentato dal deputato Co- 
dignola a l  secondo comma,. inteso a modifi- 
care la dizione relativa alla indicazione delle 
variazioni patrimoniali. . 
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Tale , reciprocità non b richiesta quando si 

. .  zazioni internazionali. 
di Padiglioni ad 

. . ART. 33-quater. 

. Le agevolazioni di cui all'articolo 33-bis 
'decorrono dal io gennaio 1968. 

Approvatb senza modificazioni l'artico-. 
lo 34, in accoglimento di un emendamento 
preseillato.. dal deputato' Codignola e ',dal Go- 
yerno, non risulta . accolto I'arlicolo 33, re-. 

Accantonato temporaneamente risulta in- 
vece, l'articolo 28 (relativo alla redazione del 
conto consuntivo e alla relazione che allo 
slesso deve essere corredala), su proposta del 
deput.ato Loperfido, al fine di consentire un 
più approfondif o esame degli emendamenti 
che i l  Governo intende in merito presentare; 
sono invece approvati senza modificazion'i gli 
articoli 26 , .  27, 29 (il Sottosegretario CalefA 
non insist-e su un emendamento inteso a pre- 
vedere tra i firmatari dei mandati di paga- 
mento oltre al Presidente e al direttore am- 

. ministrativo anche il Segretario generale, in 
sostituzione, se del caso, del direttore 'ammi- 
nistrativo stesso) 30, 31 e 32. 

. Successivamente, risulta approvato l'arti- 
.colo 33, in accogliniento di un emendamen- 
to proposto dal Governo, inteso a sopprime- 
re il riferimento al regio decreto-legge li lu-, 
gli0 1907, n. 560, perché risulta già abrogato. 

Dopo interventi dei deputati : Marangone, 
Gagliardi, e del relatore Moro Dino, risulta- 
no approvati, in via di principio, i seguenti 
articoli aggiuntivi 33-bis, 33-te7 e 33-quater, 
proposti dal. Governo, al fine di sottoporii .al 
prescritto parere della .V. Commission@. . . .  . bilan- 

' ci0 per le eventuali implicazioni finanziarie.:. 

. 

. , , . _ '  I 

. ART. 33-bis ....'. , .:. 
, I padiglioni appartenenti1:a Stati. stranieri 
o ad enti e .istituti st.ranieri o' ad organizza-. 
zioni internazio.na!i,;.. 'ambito dell'ente . 

'tonomo (( La Biennal 
ti da  ogni hibuto .diretto o. indiretto, sia 
riale che comunale: o,. provinciale; ad ecc 
ne di quelli che rappresentano il corrispe 

.: . .  

-VenézY&: n - so'no es 

di  un servizio. ' : .:.. . .  

ART. .33-1er. 

Le agevolazioni di ' cui all'articolo prece-' 
dente sono subordinate alla condizione di re- 
ciprocitk solo nei confronti di quegli Stati 

' in cui sussistano istituzioni analonhe. aI1'E)n- gnante nei' ruol; delle' UniversitB. e degli Isti- 

.vatori astronomici dell'osservatorio 

sonale dovrebbe in grande parte soddisfare 
.l'esigenza' avvertita per i ruoli tecnici esecu-' 
tivi 'e gli ausiliari, per i bibliotecari coadiuto- 
ri, nonche per il' personale di C0nCet:tO m"- 
nistrativo. Egli ritiene che la Commissione . 
possa esprimere in linea di massima parere 
favorevole sul provvedimento, formulando, 
tuttavia, alcune riserve in ordine all'articc-. 
lo 28 (a. suo avviso' limitativo delle esigenze 
effettive delle Università in continua espansic- 

Vesuviano. 11 relatore fa  presente che tale per- , 

lativo alla nomina di un liquidatore del pa- 
trimonio dell'Ente ed al passaggio di tale pa- 
Irimonio in proprieti del Comune di Vene- 
zia, 'nel caso di scioglimento dell'Ente auto- . 
nomo stesso. 

Risultano, quindi, approvati senza modi- 
ficazioni gli articoli 36 e 37. 

Dopo. interventi dei deputati : Gagliardi, 
Caiazza, del relatore 'Moro Dino, nonché del 
Sottosegretario Caleffi, non ,risultano accolti 
due emendamenti proposti dal deputato Ga- 
gliardi, inteso, il primo, al sopprimere 'il 
quarto. comma dell'articolo 38, ed il secondo, 
presentato in via subordinata,, inteso a stabi- 
lire chq i pubblici concorsi debbono essere 
banditi per il personale ritenuto necessario a 
completare gli organici dell'Ente autonomo. 

Successivamente, approvati 'senza modifi- 
cazioni gli articoli 38, 39 e 40 della proposta 
di legge n. 4157, assunta come testo base, la 
Commissione rinvia ad altra seduta il seguito 
dell'esame del le parti del provvedimento ri- 
maste temporaneamente accantonate. 

LA-SEDUTA TERMINA ALLE 12. ' ' 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 29 NOVEMBRE 1967, ORE 12. - PTe- 
sidenza del Presidente ERMINT. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Romi ta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(r Aumenti dei posti organici delle car- 
riere del personale non insegnante delle Uni- 
versita e degli Istituti di istruzione universi- 
taria e degli Osservatori astronomici e vesu-' 
viano 

I1 relatore Magri illustra ampiamente il 
provvedimento che, utilizzando gli stanzia- 
menti previsti dalla legge 31 ottobre 1966, 
n. 942, B inteso a istituire nuovi posti organici 
delle varie categorie del personale non inse- 

(Parere alla Z Commissione) (4369). 
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'ne sia nei confronti dell'istituzione di. nuove 
cattedre, sia nei confronti della popolazione 
scolastica), del 'quale propone la soppressione 
o quanto meno una opportuna modificazione 
che consenta I'adeguamento ad un sistema au- 
tomatico di rapporto tra il numero degli inse- 
gnanti e i l  numero degli allievi; in ordine alla 
opportunità di prevedere il decentramento dei 
ruoli per singole Universit.h e, se del caso, 
rprevedendo 'ruoli arperti); nonche in ordine 
ad un adeguato incremento degli operai gia1.r 
dinieri da assegnare agli Orti botanici, incre- 

'menlo che dovrebbe essere ' predisposto all'in- 
terno della quota fissata per'gli ausiliari, al 
fine di non determinare un aumento di spesa. 
. Dopo interventi : del .Presidente Ermini, 
il quale sottolinea l'opportunità che la Com-. 
missione di merito sopprima l'articolo 28 del 
disegno di legge, ed esprime alcune perples- 
sitb sulla tesi proposta di adottare ruoli di- 
versi per le singole Universi&; nonché dopo 
interventi dei deputati : Codignola, il quale, 
pur aderendo alle osservazioni formulate in 
ordine all'articolo 28, esprime perplessith in 
merito all'incremento dato dal provvedimen- 
to in esame alla carriera degli. ausiliari e dei 
tecnici, a detrimento della carriera degli am- 
ministrativi e dei tecnici laureati, che costi- 
tuiscono l'intelaiatura dell'Universii.8 (occor- 
re, pervenire alla definizione giuridica della 
posizione di questi ultimi in seno alla pub- 
blica amministrazione); Buzzi, il quale di- 
chiara di concordare con la proposta del re- 
latore di esprimere parere favorevole sul 
prowedilmento con 'le motivazioni i:llustrate; 
Berlinguer Luigi, il quale esprime il suo. dis- 
senso sul disposto del disegno di legge per- 
.che, a suo awiso, esso non si pone solo come 
provvedimento di carattere quantitativo, ma 
opera scelte uhe n m  p s s o n o  essere accetlate 
per l'adeguato funzicsnamento di una Univer- 
sità moderna e di massa; Giugni Lattari Jole, 
la quale 6 dell*aw.iw che il d.isegno di legge 
appare insufficiente allo sviluppo del1 Wniver- 
sitb italiana e propone, in accaglimento di una 
proposta formu1at.a' dal deputato Codignola; 

:di affidare ad .un Comitato ristretto la stesu- 
. ra  di un parere circostanziato e particolareg- 
giato .da trasmettere alla I Commissione af- 
fari costituzionali, nonche dopo intervento 
del Sottosegretario Romita, il quale, pur fa- 
cendo presente che il numero degli organici 
risulta' vincolato dagli stanziamenti previsti 
e che il Ministero della pubblica istruzione 
si B orientato nella distribuzione del perso- 
nale 'secondo. le indicazioni pervenute dal 
mondo universitario, aisicura che il Gover- 
no terrir nel debito conto i rilievi espressi nel 

corso del dibattilo, la Conimissione delibera, 
a .maggioranza, di dare incarico al relatore 

- (con l'eventuale collaborazione dei compo- 
nenti la Commissione che ne abbiano inte- 
resse) di formulare il parere nel senso dallo 
stesso relatore in precedenza indicato. 

, . DISEGNO DI LEGGE: ' 

(( Ampliamento degli organici del perso- 
nale appartenente agli Istituti dipendenti dal- 
la direzione generale delle Accademie e Bi- 
bliot,eche e per la diffusione della cultura )) 

(Approvalo dalla VI  Commissione permanenie 
del Senato) .(Parere alla I Commissione) (4430) .' 

I1 relatore Magri illustra i,l disegno di leg- 
ge inteso a stabilire, per .il quinquennio dal' 
1966 al 1970, secondo il disposto della legga 
31 ottobre 1966, n. 942, i'nuovi organici del 
personale delle. biblioteche statali e delle so- 
print,endenze bibliografiche .al fine di-  consen- 
tirne l'adeguamento, negli anni da.1 1966 a1 
1970, nei limiti della spes$ stabilita per cia- 
scun anno. . ,  

I1 relatore fa presente che duplice B f o r -  
dine in.base al quale sono previsti gli aumenti 
degli organici : mantenere la proporzione ' nu -  
merica tra il personale direttivo, di concetto 
esecutivo ed ausiliario richiesta dal funziona- 
mento degli istituti nonche mantenere all'in- 
terno di ciascuna carriera, la giusta .propor- 
zione tra le qualifiche iniziali e quelle ter- 
minali. 
. . Poiché appare opportuno concludere al più 

'presto. l'iter del provvedimento, per non fru- 
strare i fini che il legislatore si-&'proposto, con 
la legge n. 942 del 1966, propone di esprimer?. 
parere favorevole sul pJovvedimento. 

Dopo interventi dei deputati : Titomanlio 
Vittoria, il quale propone, un emendamento al 
disegno di legge, inteso a stabilire, come nor- 
ma transit'oria, .la possibilith. che nella prima 
applicazione.de1 provvedimento *le promozioni 
alle qualifiche di dirett.ore di biblioteca di se- 
conda e terza classe, di primo aiuto bibliote- 
cario, d i  primo ragioniere e di primo aiutante 
nei ruoli delle bibliotech.e, sia conferita per 
merito comcparativo agli impiegati che abbiano , 
compiuto almeno un triennio nella qualifica 
inferiore; Berlinguer Luigi, il quale, dopo 
avere espresso parere contrario sul provvedi- 
mento in esame, pone a fuoco l'annoso pro- 
blema delle biblioteche a tutt'oggi irrisolto 
nei suoi aspetti pii1 rilevanti; Codignola, i l  
quale, pur associandosi alle osservazioni for- 
mulate dal deputato Berlinguer Luigi, solle- 
cita la soluzione della -questione dei cottimi- 
&i, (occorre a suo avviso, prevedera una ri; 
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: serva del 50 per cento dei posti per coloro 
che abbiano un'anzianit.à ,di  servizio di u n  
anno) e sottolinea l'opportunità. di dissociare 
gli organici dei laboraiori di restauro da quel- 
lo dell'Istituto di patologia del libro; nonché, 
dopo inlervenlo del Sottosegrehario Romita, i l  

, quale coiicorda con le osser.vazioni formulate 
in ordine'alla. riserva 'da st.abil.ire per i cotti- 
misti ed in ordine .all'organico dell'Istituto di 
palologia del libro (dichiara tuttavia, di non 
concordare .con l'emendamento Titomanlio 

. Vittoria giacche a suo avviso, tutte le promo- 
zioni dovrebbero essere consentite esclusiva- 
mente per concorso interno), la Commissione 

-- nella prospettiva dell'even tuale maturazione. 
. .d i  una prospettiva parlamentare che raccolga 

tutte le soluzioni variamente proposte e che 
non attengono direttamente al disegno di leg- 
ge in esame, delibera. di dare' mandato al re- 

' latore di .predisporre il parere favorevole SUI 
provvedimento. 

. ,  SUI 'LAVORI DELLA 'COMMISSIONE 

I1 deputato Levi Arian Giorgina sollecita 
l'esame della proposta di legge n. 4106, con- 
cernente la immissione di insegnanti laureai i 
nei ruoli della scuola media, nonche della 
proposta di legge n. 3731, concernente modifi- 
che alle norme della legge 25. luglio 1966, 
n. 574, relativa ai concorsi magistrali e al- 
l'assunzione in ruolo degli insegnanti elemen- 
tari. 

- LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,55. 
. .  

9 .  

: ' LAVORI PUBBLICI (IX) ' ' . ' ' .  

IN SEDE LEGISLATIVA. . 
.. ' 

~MERCOLED~ 29 NOVEMBRE'lQ67, ORE 9,45. - 
Presidenza del P r e ~ d e n t e  ALESS.ANDRINI .- In- 

, temime il ,SothwgretaTio di Stato per i lavori 
pubblici, Giglia. . 

. DISEGNO DI LEGGE: , 

(( Siudlio e progettazione di massima del- 
.la rete di comunicazione tra il centro stor,ico 
di Venezia .. e la krrafema )) (4329). 

La Commissione rprwgue 1% discussione 
del disegno di legge. 

I1 Relatore Degan i:ll.ustm un emendamento 
aggiuntivo all'articolo 1 diretto 0 stabilire che 
lo s h d i o  e la tprogettauime' i i i  massima pre- 

' visti da tale. crbicolo mno comunicati ai @o- 
muni ed &le province interessate; . . 

Dgo I'intervenb del 6otiossgretario Gi- 
glila, che dichiara di rimette*si d.18 '@Omm.is- . 

sime per quanto concerne ,l'emendamento pro- 
pos4,0, la Commissione uppmva 1'a;rticolo i 

. Sull'aibicolo 2 intervengono il Rvrlabre De- 
gan,ohe i1llvstrt-i un ementdammto al primo 
c m m a  ,diretto a sbxbih'e che l a  Commissione 
ivi prevista dovrà essere costituita anche d a  
w r e s e n t a n t i  deg,lii enti lwali imtemsati e ' .  
che il IMinistem dei lavori pubblici si awarrà  

. della consul~snza oltre,che della Cbmmiis~ione 
stessa, anche del Comitato di cui dl'lartim'lo i 
d'ella legge 6 agosto 1966, n. 657; Guariwnto, 
che illustra un emendamento tendente a sta- 

:,bilire che della. commisiome svddletta 6ono 
chibmati ;a ifar parte due esperti nomkati 14-. 
srpettivamlente dial com.une e dsllla provinoia. di 
Venezia; Todrm, che illluisina un emendamen- 
b tendente I stabilire ohe della. Commissione 
ia questione sono chiitumdi a ,far parte un 

' memlbm designato &al consiglio oomunalme di 
Venezia, uno dal consiglio provinciale di Ve-, 
nezila, uno dlal Comitato regionale \per. la pro- 
1gramm:azione economica e uno d'al Comitato 
.di clui lall'a~%wilo 1 della legge n. 657 d'e1 
1966; Grezgi, che iilustna un c"n!dam,mto di- 
retto a stab-ililre che. i rarppneslentanti degli 
ent.i locali nella Commissione hanno solo fun- 
zioni 'consultive; e Rirpamml,i, 61 quale .ritiene 
opportuno un raccordo tm Ila .Commissione 
&=sa ed il Comitato-di :cui laI8'articoIo i della 
kgge n. 657 e~sattolin~ea la. opportunitL di chia- 
mare la .far parte della. Commissione un esper- 
to designato dal Comitato Teg6onde 'per la 
Iprogmmmazione econmiba. 

Dopo interventi' del ,Relatore Degan, il 
quale dichiara' di ritirare l'emendamento pre- 
,cedentemente proposto, pur rilevando la ne- 
cessit8, di stabilire 'un raccordo tra- la Com- 
missione in. questiqne .ed il Comitato di cui 
all'articolo. I della 1egge.n. 657; del Sottose- 
gretario Giglia, il 'quale si dichiara contra- 

. rio. a tutti gli emendamenti proposti e fa- 
vorevole solo ad inserire nella Commissione 
.esperti 'designati dal 'Comitato di cui all'arti- 
colo i della legge n. 657'e dall'amministra- 
zione . provinciale; del deputato Todros, il.' 
quale insiste sull'emendamento proposto ri- 
tenendo necessario' limitare la discrezionalith 
del Ministro .dei lavori. pubblici per quanto 
concerne la composizione della Commissione, 
.e del deputato Busetto, che ribadisce l'esi- 
genza % gi inciudere, neiia ,Commissione un 
esperto designato dal. Consiglio comunale di 
Venezia, . la Commissione approva il primo 
comma dell'articolo 2 nel seguente testo : 

R I1 Ministero' dei favori. pubbiici si BV- 
varra. della .consulenze di .  una Commissione 

' con la m d f i c a  pmpo6ta dal Re1,atore. . 

. .  
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di esperti, nominata con decrelo del Ministro 
dei lavori pubblici, di concerto con il Mi- 
nistro della pubblica istruzione e della qua'- 
l e  sono chiamati a far parte almeno 'due 
esperti prescelti tra i componenti del Corni- 
tato di cui all'articolo i della legge.6 agosto 
1966, n. 657, un esperto -designato dal Con- 
siglio comunale di 'Venezia ed uno. designato 
dal Consiglio provinciale di Venezia D. 

I1 secondo comma dell'articolo 2 viene ap- 
provato senza modificazioni. 

Dopo l'intervento dei deputati Greggi, Ri- 
'pamonti e Todros, del Relatore Degan e del 

Sottosegretario Giglia, .la Commissione ap- 
prova un emendamento presentato dai depu- 
tati Greggi, Todros e Curli Ivano e diretto 
ad eliminare al terzo comma la possibilità 
di stipula delle convenzioni ivi previste sen- 
za i pareri degli organi consultivi previsti 
dalle vigenti disposizioni. 
. La Commissione approva quindi l'arti- 
colo 2 nel suo complesso con gli emenda- 

. menti indicati. . 
' L'articolo. 3 viene approvato. senza,'modi- 
Acazioqi. . ' 

' I1 disegno di legge viene quindi':.votato a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvato. 

. .. DISEGNO DI LEGGE: 

. (( Estensione del beneficio del godimen- 
to degli alloggi dell'Istituto nazionale: per . le 
case degli impiegati dello: Stato:.ai.-,vice briga- 
dieri ed ai militari di truppa in servizio con- 
tinuativo del4'Arma dei carabinieri, del Corpo, 
.delle guardie di finanza, del ... Corpo . delle 
guardie di pubblica sicurezza; del Corpo de-' 
gli agenti di custodia, del Corpo forestale 
dello Stato ed al personale dei, gradi ;corri- 

' spondenti del - Corpo.;-nazionale dei vigilk: ael 
fuoco 8 )  (Ap,provnlo::clalla. I Commission 
n m y l e  del Senato) '(4493). 

La' Commissiiie prosegue nell*esame--heI' 
disegno di legge. 

1.1 deputato Cianca illustra. un emenda- 
mento sostitutivo dell'ultimo comma dell'ar- 

,ticolo unico diretto a stabilire che il diritto 
all'assegnazione in affitto degli alloggi 
INCIS B esteso ai marescialli, brigadieri, vice- 
brigadieri, vigili scelti e vigili del Corpo na- 
zionale dei vigili del fuoco in servizib penna- 
I I G I L W  aiia daia dei bandi previsti dall'arti- 

- colo 2 del' decreto'del Presidente della Repub- 
blica 23 maggio 1964, n. 655, rilevando che 
l'emendamento stesso si rende necessario 'per 
operare una perequazione tra detto personale 
Q quello appartenente ai corpi di polizia. 

' 

. .. 

. .  , .  
. .  . .  

. .  , 

----,- 

. Intervengono i deputati: Cnrra, che pur di- 
i chiarando di concordare sulla sostanza dello 
. emendamento proposto, si dichiara contrario 

alla sua approvazione, i n  quanto ciò potrebbe 
ritardare l'entrata in. vigore del provvedimen- 
: to, gi8 approvato dal Senato; e Greggi, il qua- 

le, pur dichiarandosi favorevole all'approva- 
. .zione del, provvedimento, ritiene necessaria 

una soluzione più generale del problema 
:!.degli alloggi, e sottolinea la necessità di con- 

siderare i.1 caso delle famiglie del personale 
niitare cui viene revocata l'assegnazione del- 

,.l'alloggio al momento del decesso dell'asse- 
i. gnatario. 
' . , ..I1 relatore Cavallaro Francesco .fa rileva- 

re che non sussistono i motivi di sperequa- 
zione indicati dal deputato Cianca dato il 
diverso stato giuridico degli appartenenti al 
Corpo dei vigili del fuoco, specie per quanto 
attiene all-a posizione di servizio continuati- 

. vo e sottolinea che .l'approvazione dell'emen- 
daniento proposto, no'n tenendo conto di tali 
difformità, condurrebbe a determinare spe- 
.requ'azioni ~ che invece si intendono elimina- 
re attraverso il disegno di legge. 

I1 Sottosegretario, Giglia, a nome 'del Go- 
verno, si rimette alle dichiarazioni fatte da.] 
Relatore e si dichiara contrario all'approva- 
zione dell'emendamento proposto. 

Dopo un nuovo intervento del deputato 
Cianca, che ribadisce le ragioni che consi- 
gliano l'approvazione dell'emendamento . da 
lui proposto, l'emendamento stesso viene po- 
sto in.vota?ione e non approvato dalla Com- 
missione. 

L'articolo unico del disegno di legge b 
quindi direttamente votato a scrutinio segre- 
to ed approvato. 

. LA SEDUTA TERMINA ALLE ii,io. ' 

I .  

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

R/IEIICOLED'I 29 NOVEMBRE 1967, ORE 0,30. - 
Presidenza del Prcsidenle SAMMARTINO. - 
Intervengono il Ministro della marina mer- 
cantile, Natale e il Sottosegretario di Stato 
per le poste e le telecomunicazioni, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

I( Modificazioni della misura dei canoni 
di linee telefoniche ad uso privato e del ca- 
none per le linee telefoniche, a servizio di 
elettrodotti diversi, tra loro interconnessi )) 

(Approvalo dalla VII Commissione perma- 
nente del Senalo) (4423) .  



La Commissione,' la quale ha'iniziato l'esa; 
me del provvedimento nella precedente sedur 
ta del 15 novembre, esamina ed approva, sent: 
za modificazioni, i quattro articoli del. prov- 
vedimento stesso. . ' 

Questo b anche, in fine di seduta, votato 
a scrutinio segreto .ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Provvidenze a favore dell'industria 
cantieristica navale )) ( ~ p p r o v a t o  dal ~ e n a t o ) ~  
(4509) - 

Il Relatore Sinesio introduce la sua rela- 
zione, mettendo in  rilievo l'esigenza per il 
settore navalmeccanico italiano di trasfor- 
marsi e migliorarsi -in modo. adeguato- alle 
esigenze conseguenti alla continua evoluzione 
del mercato internazionale. 

Egli .passa, poi, a ricordare. i precedenti 
legislativi in 'materia, soffermandosi, in par- 
'ticolare, sulla cosiddet,ta legge n-ponte )) che 
b scaduta il 31 dicembre 1966 ..(legge 29 no- 
vembre 1965, n. 1372). 

Si sofferma, anche, ;ad analizzare 'la.situa-'- 
' zione cantieristica negli altri paesi 'del mon-. 

da e, in particolare,, nell'ambito del -Mer- 
cato comune europeo, nel quale u l f i "  I,a 
Francia e la Germania federale si distinlgupno 
'per i particolari contribvlti e inwntivazioni 

. Passa, quindi., ad esaminlare, il d i -  
mento in discussione, mettmdo i? risalto GO- 
me esso si differenzi dalle precedenti. leggi 
con innorvazioni'che' non vogliono, solo soste- 
nere 3'iniziativa .privatda, m a  'intendono anche 
'dar vita ad una lnuom pblitica di mtegmo. 
ne1J'ambit.o d i  ' ne più :ampia del 

' tore della ma $ntiie,c-:+'.previst 
impegno diretto. ' deiio :-Stato; . coll'appr 
zione di piani di.,ristrutturazione e d i : r i  
giinizzazione aziendale . destinate a miglio 

' r e  la produzione'e ad accrescere la prod 
livitb; tutto cib apporterà notevoli ;benefici, 
;non a i  soli cantieri, ma a tutto il settore pro- 
duttivo collegato con .la attività navalmecca- 
nioa. 

Egli conclude invitamdo:la Commissione ad 
wppmare  ,il provwdiimehto nel. testo t r a m a -  
sq _ .  ditl ;Senato. 

Si '  apre quindi .la dimssione generale e 
prendono l a  iparola i derputati ;Macohiavdli e, 
Amodio. 

I1 deputato ~Macchiavelli, dopo aver fatto 
u n  panorama della ~antieristic~a mondiale, c m  
speciale piferimenlto al Giappone, alla Svezia, 

.. ' che accudano d'settore. , . .  

. .  

e ai . p m i  della CEE, tcatba d e i .  si.tzlazione 
:dd cantieri italiani e respinge l'laffermazime 

-:di coloro li quali ritengono che la crisi djei can- 
tieri derivi cjall'alto costo della nostra mano 
d'opera: a 8uo  giudizio., l'alto wsto deriva 
mprattrutAo dal fatto chs  i nostri oankieri aon 
sono stati lrrummodematri in tempo e non sono 
ancora in condizimi di affrontare :le costliuzio- 
ni .del domani, che .fanno \prevedere navi da 
200;OOO tonn~ell.ate ed oltre. 

Egli affronta, poi, i l  problema della co- 
stituiione di un pool di cantieri europei -per 
standardizzare le richieste di acciaio e di ma- 
teriale,. in modo da ottenere prezzi più ridotti 

. e  lavorare a costi più bassi, così come avviene 
in Giappone e in Svezia. 

Infine, nell'espriniere la propria adesione 
al disegno di legge, auspica che nel futuro 
le agevolaziorii non siano uguali per tutte le 
costruzioni, ma rivolte a favorire quelle ini- 
ziative dell'armamento tese a conquistare nuo- 
've rotte pii1 disagiate e meno redditizie e a 
trasportare carichi meno pregiati e meno re- 
munerativi. 

I1 deputato Amodio, a sua .volta, illustra 
i1 seguente ordine del giorno: (1 Considerato 
che i .compiti richiesti all'Ispettorato tecnico 
del Ministero della marina mercantile sono 
ampi ed.  impegnativi, che l'organico attuale 
dell'Ispettorato stesso è assolutamente insuf- 
ficiente a svolgere tali compiti di. istituto es- 
sendo costituito da otto ingegneri, di c.ui so- 
lamente .quattro in servizio; considerat.0 che 
l'integrazione è assolutamente indifferibile per 
potere assolvere i compiti assegnati all'Ispet- 
torat.0, anche in conseguenza dell'approvazio- 
ne del disegno di legge n 4509; impegna il 
Governo a provvedere entro il più breve tempo 
possibile a normalizzare una situazione asso- 
lutamente insostenibile in un settore così im- 
'prtante dell'attività dello Stato )), 
' I1 seguito della discussione 8,  quindi, rin- 
viato' a ,domani, giovedì, 30 novembre, alle 
ore 9,30. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Modifica all'articolo 41 della legge 
9 febbraio 19F3: n. 82, concernente 1a.revisione 
delle tasse e dei diritti marittimi )) (4346). 

Dopo l'illustrazion'e favorevole del Relato- 
re Iozzelli, Ia Commissione esamina ed appro- 
va, senza modificazioni, i tre articoli dei prov- 
vgdimento. 

In fine di seduta il provvedimento 6 vo- 
tato a scrutinio segret,o ed approvato. 

. LA SEDLJTk-TERMIXA ALLE 10,30. 
- .  



AGRICOLTURA ( X I )  

IN SEDE LEGISLATIVA. ' 

' 

MERCoLEDi 29 NOVERIBRE 1967, .ORE i0,30. - 
Presidemq del Presidente SEDATI - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l'agricoltura 
'e le foreste, Antoniozzi. 

. .  

DISEGNO DI LEGGE: ' 

n.Autorizzazione di spesa per l'attuazio- 
;ne di provvidenze a favore dei territori mon- 

,., tani I) (4384)'. . 

'I1 President.e ricorda che la' discussione 
generale del provvedimento non si concluse 
nella seduta del i 5  novembre 1967. 

Il deputato Franzo fa presente la esigenza 
. che si adottino quanto prima alcune. fonda- 

mentali provvidenze per le popolazioni mon- 
tane: il raddoppio degIi assegni familiari di-. 

. .  sposti in favore dei coltivatori diretti, coloni 
. e mezzadri di quelle zone (l'onere non do- 
vrebbe superare i 5 miliardi); l'assunzidne a 
carico dello S b t o  .di quei contributi ' d i  assi- 
stenza malattia e di assicurnzion.e per. l'inva- 
lidità e vecchiaia che .ora sono a carico dei 
coltivatori; l'esenzione dai contributi unificati. 
Solo, così si fermerà il grave esodo che Jut-- 

Replicando agli intervenuti, il Relatore 
Pala sottolinea le esigenze obiettive che sono 
alla base del .provvedimento che tende a gx- 
rantire,. con i .suoi 30 miliardi di stanzia- : mento, 'l'operativitb della vecchia legge sulla 

' montagna, ormai scaduta.' Ciò non toglie .che 
l'urgenza di affrontare 'in loto ' il- problema, 
montano esiste' ed B presente all'attenzione 
del Governo, che in tal senso presenterà .un 

. provvedimento organico. 
I1 Sottosegretario Antoniozzi ricorda a sua 

volta l'impegno posto dal Governo riguardo a 
questo importante problema economico-sociale 
del nostro Paese, e le conclusioni cui. B perve- 
nuta la Commissione di studi, d a  lui stesso 
presieduta. Tali conclusioni tendono a consi- 
derare il problema stesso sotto il profilo del 
territorio, dei soggetti e dei settori destinatari 
degli interventi, .degli strumenti operat.ivi e 
dei ~ mezzi. L'aver predisposto il presente 
provvedimento-pon te di rifinanziamento 'non 
significa che i l  Governo non tenderà ad a p  
prontare con estrema sollecitudine la legge 
organica, gi& per altro definita. 

Conclude sottolineando che il . iprovWi- 
mento di ri.finanziamento stanzia una cifra 
(30 miliardi) che dovrebbe:ddisfa.re, le .pih 
uilgenti esigenze della montagna -(per + f Y q ~  

. 

. .  

. .tora lascia spopolate le nostre,montagne. 
_,  

. tare ie. qulalii gik 'l'.Afmcministrazione ha predi- 
sposto i preliminari adsmrpim~enti),-nimtre au- 
epica ohe in questa ,stessa Iegisl~atura il Par- 
lamenb'possa essere investito dell'esame del 
prowedimenito organico iper la mostra m m -  
tagna. 

I1 deputrato h s o l i  ed altri ohiedono preli- 
minamente che do stanaiamento sia portato 
da,30 la 80 miililardi. I1 Rel~abm Pala dichiara 

'che B facile prqorve cilfE eenza un organico 
a.qurUdr0 di rif(eriment0 della ~ O S R .  111 8letts- 
segretario Antoniozui dichitana che se vi fosse 
statia una maggiore di,uponilbilita finanzi.ari;a, 
il Governo n m  avrebbe esitato la amdersi esso 
per primo promotore di  un provvedimento 
con maggiori stanuiamenti. 

Rwpinb !'emendamento Lusoli, viene ap- 
provato l'articolo i con & u n e  variazioni nel- 
la dishihzicme del.lo stanzia'niento- comples- 
sivo (wmenciammbi Ceruti, Rinaldi, A,rmmi, 
Stella, Formale, De honardis, del Redatore 
Pala e del Slottosegretario Antoniozzi, che ren- 
de n d i  i criteri .fu,nzion,ali che sono alla ,barse 
de1:lla ripartizione fiwata d8al Governo). 

Pertanto l'articolo i del disegno di legge 
viene larprprovato nel seowente bsto: ' 

, .  

ART. i. 

Per 'l'attuazione Idell'le inizilative e degli in- 
terventi sottoindicati B .autorizzata la spesa 
.complessiva di llire 30 milisndi, di  cui lire 
i6 miliardi per l'anno finanzianio i967 e 1i:re 
14 , mi:liaidi rper l'annto ,finianzimio. 1968, mai 

a)  lire 4.000 milioni, di cui lire 2.000 mi- 
lioni per l'anno finanziario i967 e lire 2.000 
milioni per.l'anno finanziario 1968, perla con- 
cessione di anticipazioni agli istituti di .cre- 
dito agrario di miglioramento per gli scopi 
di cui all'articolo 2 della legge 25 luglio i952,, 
n. 991;: 

. b )  lire 12.800 milioni, di cui lire 6.800 
milioni,per l'anno finanziario i967 e lire 6.000 
milioni per l'anno finanziario 1968, per la 
concessione dei contributi per opere di. miglio- 
ramento fondiario di cui all'articolo 3 della 
citata legge; 

c) lire 550 milioni, di cui lire 250 milioni 
per l'anno finanziario i9G7 e lire 300 milioni 
per l'anno finanziario 1968, per la concessione, 
degli studi di cui' all'articolo 5 della cit,ata 

. d ) '  lire '7.000, milioni, di cui lire 4.000 
milioni per l'anno finanziario i967 e lire 3.000 - 

milioni per i'anrio finanziario 1968, per l'ese- 
cuzione delle opere pubbliche di bonifica' mon- 
tana di cui all'articolo i9  de11:a citala 'legge, 

rilpartita : 

legge; 

. .  . .  
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limitatamente a quelle previste dall'articolo 2, 
lettere b) ,  d ) ,  e), f ) ,  9) ed IL) del regio decr.eto 
13 febbraio. 1933, n. 215 e delle opere previ- 
s t e  ,dalla lettera e) dell'articolo 23 della legge 
2" ottobre 1966, n. ,910; 
' e) lire '2.000 milioni, di cui lire 1.000 mi- 

~ lioni per l'anno finanziario 1967 e 1.000 mi- 
lioni per l'anno finanziario 1968, da assegnare 
all'-4zienda' .di Stato per le foreste demaniali, 
per gli scopi di cui agli articoli 6 e 7 della leg- 
ge 25 luglio 1952, n. 991, nonché all'artico- 
lo 2 della legge 18 agosto 1962, n. 1360; 

f )  lire 3.250 milioni, di cui lire 1.700 mi- 
lioni per l'anno finanziario 1967 e lire 1.550 

.; milioni- per l'anno finanziario 1968, per l'ese- 
. cuzione delle opere pubbliche di bonifica mon- 

I tana di cui all'articolo 19 della legge 25 lu- 
' glio 1952, n. 991, limitatamente a quelle pre- 

viste dall'arlicolo 2, lettere a)  e c )  del regio 
decrelo 13 febbraio-1933, n. 215; 

'9) lire 400 milioni, di cui lire 250 milio- 
~ per l'anno finanziario i967 e lire i$ milioni 
1 per l'anno finanziario 1968, per le spese di ca- 
, rattere generale - derivant.i dall'applicazione 

della .presente legge. 

i. Viene quindi respinto un .emendamento. 
dei deputati Lizzero ed altri, tendente ad ; estendere gli interventi' a favore. dei demani 

j comunali. 
I . Vengono quindi approvati i. 'due seguenti 
; articoli aggiuntivi, proposti dal Relatore Pala, 
j '  d'intesa col ,Governo: ' 
I -  

ART. i-'bis. - 

Le disposizioni della presente legge si ap- 
plicano .anche alle regioni a statuto speciale, 
cui il Ministro per l'agricoltura- assegnerà an- 
nualmente una quota parte degli stanziamenti 
che potranno essere utilizzati anche:dagli isti- 

; tuti ed enti di interesse forestale istituiti a 
I. norma delle leggi regionali. 
: A ,tal fine le. Regioni -devono comunicare- 
.: annuhlmente a1 Ministero la situazione degli 
I . .  i' impegni. assunki. . '  

: 

.. 

I ART. 1 - l ~ ~ .  

I l  terrilorio della Calabria situato al di 
sopra di metri 300 di altitudine e considerato 
comprensorio di bonifica montana ai sensi 
tlclln legge 25 luglio 1952, n. 991, in forza 
dell'nrlicolo 3 della lesge 26 novembre iii55, 
n. 1177, benetlcia anche dei 'fondi stanziati 
con la presente legge nei diversi settori di 
intervento. 

Sono quindi illuslroti dai deputati Lusoli 
u Brighenli "3 arlicoli aggiuntivi con i quali 

si chiede: 1) la integrazione con contributi 
fino al 50 per cento dei mutui previsti dalla 
legge 991; 2) la preferenza nella erogazione 
di tali mutui ai contadini associati per la co- 
struzione di stalle sociali, acquisto bestiame 
e costruzione opifici; 3) la attribuzione ai co- 
muni della competenza delle opere di bo- 

Dopo un intervento del Relatore Pala e del 
Sottosegretario Antoniozzi, che affermano di 
condividere in parte taluni dei principi affer- 
mati nei primi due emendamenti, ma di rite- 
nere opportuno rinviarne la discussione quan- 
do si discuterà della legge generale, gli emen- 
damenti stessi non sono accolti. 
' 

Viene quindi approvato il seguente arti- 
colo aggiuntivo, proposto dai deputati Rinaldi, 
Frmzo, Mengozzi ed altri: 

' nifica. 

Sono poste .a totale carico dello Stato, ol- 
tre le opere gih' previste .dalla .legge 25 lu- 
glio 1952; n. ,991, quelle indicate dall'arti- 

. colo 21 - .  primo comma - e 'dall'articolo 24 
- primo com'ma, lettera a) ,  b )  e c) della legge 
27 ottobre 1966, n. 910. 

Per le altre opere di bonifica e di bonifica 
montana di Competenza statale le aliquole a 
carico dello St.ato sono quelle stabilite dal- 
l'ultimo. comnia dell'articolo. 21 della citata 
legge n. 910. 

Viene, quindi, illustrat,o dal deput.alo Ri- . 
naldi un emendament.0 col quale si tende ad . 
estendere le disposizioni di cui all'articolo 4 ' 

. della legge 614 del 1966 ai territori montani 
di ,cui alla stessa legge. 'Dopo interventi dei 
'deputati Ivano Curti, Lusoli, .Mengozzi, del 
Relatore P.ala, del Sottosegretario Antoniozzi 
e . del Presidente, .l'emendamento viene ri- ' 
t,ira to. 

' 

approvato senza modifiche. 

... coordinamento. 

Il'articolo 2 del .disegno.di. legge è quindi 

La Commissione autorizza il Pl*esidente al 

'Il provvedimento Q quindi 'votato a scru-' 
tinio segreto ed approvato. 

s a  :. . :*". ... . .  ??ROPOSTA DI LEGGE: . -. 
' I ~ U X W  : (( Ulleriore aumento del con- 

txibuto stalale a favore dell'Ente ctulononio 

.dalla. V l l l  Comnrissionc permanente del Se: 
del Parco- Nazicrn.!e d'Abruzzo n (Modificala 

nalon. (39314. 

11. .. Presidente fa presente 'che ii. provvedi-- 
mento ritorno dal Senato per una niociifics 
formale .relativa alla coperhra. . . . .  . ..., ,,.,: . .I 
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Poiche nessuno chiede di parlare, pone in 
votazione la modifica proposta dal Senato che 
B approvata. 
. I1 provvedimento B 'quindi votato B scru- 

.. : j... -tini? . segreto ed approvato. 
' . LA 'SEDUTA TERMINA ALLE 13,45. 
. .  

. . 
. L  

INDUSTRIA (XII) 

. IN SEDE REFERENTE.' 

- Presidenze del Vicep~esidenle  DOSI. - Inter- 
vengono il Ministro dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato, Andreotti ed il Sot- 
tosegretario di Stato per l'industria, il com- 

. ' ,  MERCOLEDì 29 NOVEMBRE 1967, ORE 9,40. - 

' mercio e l'artigianato, Picardi. 

DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

. Assicurazione obbligatoria della respon- 
sabilitk civile derivante dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti )) (4137); 

FODERARO e SAniMARTINo : CI Risarcimento 
obbligatorio del denaro alie vittime della cir- 
colazione dei veicoli 'a  .motore )I (502); 

ORLANDI ed altri : (1 Assicurazione obbli- 
gatoria dei veicoli a motore per la responsa- 
bilitl civile,verso i terzi )) ,(981); 

JACOMETTI ed altri: I( Assicurazione ob- 
bligatoria dei veicoli a motore per la respon- 
'sabilità civile verso i terzi )) (i290);. 

I S G R ~  ed altri : Provvedimenti relativi 
, '  ai danni provocati dalla circolazione dei vei- 
'_  coli a motore n (1310); 

AMASIO 'ed altri : , CcRisarcimento del 'dan- 
no alle vittime della circolazione dei veicoli 

I1 relabore Longoni ripercorre brevemente 
la storia dei diversi tentativi di dare veste e 
solennith di legge wll'obbligo di assicurare i 
danni provocati dai veicoli a motore secondo 
quanto stabilito. nella dichiarazione di Stra- 
sburgo del 29 aprile 1959 e che gi& formb 
oggetto di studi e di discussione da parte 
della Commissione Industria, sulln base delle 
reliizioni De Cocci e Anderlini, nel corso del- 
la terza legislatura. Dopo un rapido e x c u ~ s u s  
delle ~rl>?'orposte di legge. nn. 502, 981, i290 e 
1310 presentate nel corso della vigente legisla- 

precedente d i m w i o n e  generale, consildera in 
particdam la 'proposta di legge n. 3826 di  ini- 
ziativa dei deputati Amwio ed altri .e le linee 
di  principio s u l h  quali - s i  fonda il disegno 
di 'legge n. 4237, che B il Tisulkto'.d.i m r a b i  
studi compiuti dal  Mi,nistero I d0ll'iadust;ric3 

. a motore n (3826). 

. iura e &e $8 &%b;ir~~c qyg&c una 

'&dati recentemente a conclusione sotto 1,a 
personale direzione del Ministro .Andreotti, te- 
nuko conto del parere del CNEL. 

Tut,ti i Paesi pii1 Iprogrditi, tranne il Por- 
itog~llo,, garantiscono infatti ope' Zegis il .risar- 

.,cilmtenlo del danno deflivante d a  automobili ed 
è giunto quindi anche per .l'Italia, a giudizio 
del Reilatove, il momento di Zprowedem a M e  
esigenza: due sistemi sono mlemi dal vaglio 
dei molti congressi e di,scuwion!i in cui si B 
dibattuto il problema: o stiabiliro px legge la 
assicurazione abbl igabria, ov,vero costituii re 
un .fondo pubblico ammilnistmb da un ente 
staUale e slilmeniato da'un aumento del prezzo 
del caiiburante, il che si tmduce nella istih- 
zione di una nuova tassa. 

Quest'ulBiima soluzione vienle aidottaha dai- 
lb rprolposta di legge Amiusilo alila quale ht- 
tavia il Relatore si tdiohiara contmrio perche 
karioheiwbbe, i& suo giudi,zio, ,sui pflt?vi,denti 
le responsabilith e gli oneri provocati dai me- 
no previdenti, e perch6 farebbe gravare in- 
giustificatamente i maggiori oneri sugli lauto- 
,mobilisti meno ricchi e sulle autovetture 
delle regioni più povere. Altri inconvenien- 
ti di questa soluzione sarebbero il contrasto 
con i principi della . dichiarazione di Stri;- 
sburgo e. con il sistema della. (1 Carta verde )) 

.per la circolazi,one degli autoveicoli stranieri. 

verno, sul quale esprime il suo convinto con- 
senso, invit,a!ndo la Commissione ad una ra- 
pida approvazione. Esso si articola sostan- 
zialmente. nei seguenti punti : 

a )  introduzione dell'obbligo 'generale di 
assicurazione - entro determinati massimali 

rotaie, nonch6 per i motoscafi e le imbarca- 
zioni fino a 25 tonnellate di stazza lorda; 

6 )  mantenimento deIle regole di diritto 
comune per quanto concerne l'istituto per. la 
responsabilità civile e l'accertamento e la li- 
quidazione dei danni; 

c )  assolvimen to dell'obbligo di assicura- 
zione mediante.contratti di diritto privato d a  
stipulare con le imprese di assicurazioni re- 
:golarmeiite autorizzate ad operare nel ramo; 

d )  rafforzamento di .tutte le norme di 
carattere legislativo o regolamentare che at-' 
tualniente disciplinano J'attivitk di dette im- 
prese, .sia sul piano delle garanzie che esse 
sono tenute a prestare, sia suì piaiio d e k  
vigilanza e dei controlli; . 

e )  estensione unitaria della disciplina 
cui le imprese medesime dovranno essere as- 
soggettate anche alla parte facoltativa della 
loro attivit8' nel ramo della responsabilità ci- 

Illustra invece il provvedimento del Go- ' 

- per tutti i veicoli a motore senza guida di . .  
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’ vile derivante dalla circolazione dei veicoli 

a motore; 
f )  obbligo di ’cessione, da parte delle 

imprese assicurative predette, di una quota 
. pari al due per cento di tutti i rischi da esse 

assunti, da  immettersi in un conto consortile 
gestito dall’Istituto nazionale delle assicura- 
zioni per fini statistici e di controllo delle ge- 
stioni; 

g )  introduzione del principio innovatore - per altro gih accolto dn quasi tutte le altre 
legislazioni Straniere in materia - dell’azio- 
ne diretta del danneggiato, contro .l’assicura-’ 

. tore del responsabile; 
h) istituzione di un (( Fondo di garanzia 

, per le vittime della strada )) alimentato da 
una speciale aliquota (non oltre il 3.per cen- 
to) da prelevare sui premi di assicurazione, 
allo scopo di risarcire, entro certi limiti, a 
cura di determinate imprese all’uopo desi- 
gnate, i danni provocati da responsabili sco- 
nosciuti o non assicurati o assicurati presso 
imprese che, .al momento del sinistro, o suc- 
cessivamente, fossero dichiarate in stato di 
insolvenza o poste in liquidazione .coatta; 

. ~ i) possibilità di attribuzione di una 
R provvisionale 1) al danneggiato o.ai suoi aven- 

i ti causa da parte del giudice istruttore civile o 
...p enale in casi in cui sia dimostrato lo stato ’ di bisogno del’ richiedente e da un sommario 

accertamento risultino gravi elementi di re- 

I )  commincrtoria di adeguate sanzioni pe- 
, cuniarie e restrittive della liberth personale 
nei confronti dei trasgressori all’obbligo di 
assicurazione e al correlativo obbl.igo di do-. 
cumentazione. 

Passando ’quindi ad illustrare nel detta- 
glio le singole disposizioni del disegno di leg- 
ge, il Relat,ore sottolinea l’importanza dello 
articolo 9 (sui massimali) accennando a tutte 
le’ questioni relative alla congruith dei mas- 
simali stessi. Espone quindi il suo punto.di 
vista su alcuni punti particolarmente impor- 
tanti del . provvedimento, quali l’esclusione. 
dall’obbligo dell’assicurazione dei veicoli ,ap- 
partenenti allo Stato e l’inclusione invece di 
tale obbligo, a suo giudizio assai discutibile, 
per i natanti, le diverse questioni relative al- 
l’istituto della ordinanza provvisionale di cui 
all’articolo 24, la soluzione data, all’articolo 
37, a!!a g r ~ ~ e  qnect;ionp. della società Medi- 
terranea, e, infine, i probemi connessi allo 
slnlzu e ai compensi degli avvocati delle com- 
pngnie Gi assicurazione. 

. I l  Ministro Andreotti, in un intervento di 
cnralkre preliminare, definita come ‘una esi- 
genza improcrastinabile per un paese -civile. 

. ’ sponsabilità a carico del conducente; 

- i ’  ’ 

la introduzione del principio della obbligato- 
rieth del 1 ’assicu rnz ione del la responsabili L A  
civile, chiede formalmente alla P.residenza 
della Commissioiie - anche in ‘relazione alla 
non più lontana scadenza della legislatura in 
corso - di raccomandare alla Presidenza della 
Camera il trasferimento alla sede legislativa 
dei provvedimenti all’ordine del giorno. A tal 
fine presenta. contemporaneamente il teslo di 
alcuni emendamenti che danno corpo alla de- 
lega contenuta nsll’srticolo 39 del disegno di 
legge. 

Senza ancora entrare nel merito del di- 
degi>o di ‘legge, i l  Ministro Andreotti osserva 
che il sistema prescelto dal Governo presenta 
la caratteristica di non voler istituire qual- 
cosa .di nuovo in materia, di non’ voler cio& 
risolvere il problenia attraverso la creazione 
di.  nuove burocrazie (ed in cib tiene presenle 
l’eco di .. quanto B -avvenuto recentemente in 
alcuni enti previdenziali non a causa della 
loro gestione, ma per la loro stessa struttura), 
e con l’accordo delle compagnie. I1 disegno 
di legge pone inoltre, a suo giudizio, in ter- 
mini nuovi il problema della vigilanza sulle 
compagnie di assicurazione, almeno in rela- 
zione al settore automobilistico ed in riferi- 
mento ai problemi derivanti dai dissesto della 
compagnia ‘Mediterranea. Si dichiara infine 
disposto ad accettare eventuali modificazioni 
del testo che siano dirette a migliorarlo, sem- 
pre nel quadro del sistema proposto. 

Alla ‘richiesta del Ministro aderisce pron- 
tamente il deputato Biaggi Nullo, a nome del 
gruppo democratico cristiano, che dichiara la 
disponibilità del gruppo stesso sulla richiesta 
del trasferimento in sede legislativa dei prov- 
vedimenti in titolo. 

I1 deputato Amasio, a nome del gruppo 
comunista, . dichiara invece di riservarsi una 
risposta entro un breve termine, anche in 
relazione ai’  noti contatti fra i’ capigruppo in . 
ordine alla definizione del programma dei la- 
vori della Camera per i prossimi mesi. 

I1 deputato Romualdi, si dichiara perso- 
nalmente, e salvo intes,a col suo gruppo, fa- 
vorevole al .passaggio in sede legislativa, ri- 
servandosi, tuttavia, di presentare un certo 
numero di emendamenti diretti a migliorare, 
a sub avviso, il testo. 

del gruppo liberale, si dichiara invece in li- 
nea di principio iion fat-orevo!~ a! pzs~aggio 
in sede legislativa, perché, a suo giudizio, la 
materia B di tale importanza da meritare la 
valutazione dell’intera Assemblea : tuttavia, 
intese le dichiarazioni del Ministro, si riserva 
di sentire il suo gruppo e di poter dare-entro 

Il deputato Biaggi Francantonio, a nome ’ 
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una settimanaf la risposta circa la disponibi- 
l i k  dello stesso sul problema del trasferi- 
mento in sede legislativa; pur esprimendo sin 
da adesso nol'evoli perplessitd di merito circa 
le disposizioni contenute nel provvedimento. 

I1 Presidente rinvia quindi ad altra sed.uta 
i l  seguito della discussione. 

. 

.. 

. .  
, .LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,40.. . . . ,. 

. .  LAVORO (XIII) 

< *  IN SEDE LEGISLATIVA. 
. .  

... M E R d L E D f  29 NOVEhIBRE 1967, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
.krvengono i Sottosegretari di Stato 'per. il 
,lavoro e la tprevidenm sociale, Di Nardo -e 
calvi. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

A.ll'dn-izio dalda seduta il deputato Roberti 
sollecita l'esame' delle proposte di legge 
nn. ,4519 e 4464, concernenti miglioramenti 
delle pensioni della Previdenza sociale; e pro- 

' pone che la Commissione sospenda-' l'esame o 
lo discussione d i  progetti di' legge,. che; impor-' 
tando maggiori oneri, possano incidere sui 
cespiti finanziari, dai quali le' proposte di leg: 
ge in questione .intendono.. .trarre . copertura. 

I deputati Sulotto, Alini e Guerrini Gior-. 
gio sono favorevoli a,-,che si discut.ano al più 

' . . 

d i  .legge menziona 
rattempo' present 
orda in tal senso 

,presente al tresi- che occorre conoscer 
:to delle tratt,ative. tra Governo e' sind 

Il Presidente Zanibelli fa presente'. che 
sulle proposte di legge in questione occorre 
attendere. il parere della V Commissione bi- 

,:.lancio, da lui già sollecitato, ed assicura co- 
munque che le medesime saranno ,iscritte 

' all'ordine del giorno il 13 o il 14 dicembre 
prossimi. Per quanto concerne la richiesta di .  

' sospensione dell'esame della discussione. di 
""progetti di legge, concorrenti sul piano della 

copertura finm'ziarila, osserva che essa B sta- 
-ta sollevata in sede e forma non idonka, e che 
potrà essere riproposta, allorch6 la Commis- 
sione giunga ad esaminare i provvedimenti 
specifici che, a giudizio degli interessati, in- 
tncchino In copertura finanziaria delle propo- 
ste di legge sollecitate. 

I deputati Santi e, Biagini sollecitano infi- 
. ne, le conclusioni del Comitato ristretto. sulle 
, proposte di legge concernenti miglioramenti 
del trattamento d.ei lavoratori' assistiti- dil- 
l'assicurcpzisno .cpntpo la. tubercolosi. . .  

. .  . .  

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Istituzione del Fondo di garanzia e di 
':.integrazione delle indennità agli impiegati 1) 

1. -. .. Il relatore Gitli fa presente che il .disegno 
:.di legge rende applicabile e nello stesso tem- 
.CpO innova la disciplina legislativa del Fondo 
'di garanzia dell'indennitti di anzianitb agli 
impiegal,i, introdotta nel 1942 e poi rimasta 
sospesa pei. le vicissitudini helliche e post- 
belliche. La nuova disciplina intende garan-- 
tire la corresponsione dell'indennith di an- 
zianitk agli impiegat.i, qualora questa non sia 
accantonata nelle forme di legge, mediante il 
versamedo di un premio assicurativo pari 
all'4'. per cento dell'indennith maturata, e 
inollre assicurare che, in caso di morte o in- 
validità permanente, sia comunque garantita 
una 'indennità pari a 10 anni di anzianità la- 
vorativa. Conclude proponendo alcuni emen- 
damenti, int.esi ad aggiornare il testo alla leg- 
ge sui licenziamenti individuali. 

I1 deputato Alini si dichiara in linea di 
massima favorevole, facendo presente, l u h -  
via, che l'esigenza di una anaioga disciplina 
si pone anche per gli operai e. che inoltxe 
occorre assicurare l'operativit,à della legge 
anche in caso di dimissioni volontarie. 

.I1 deputato Cruciani si dichiara favorevo- 
le, proponendo un allargamento della rap- 
presentanza dei lavoratori in, seno al Comitato 
amministratore del Fondo. 

I1 ,deputato Marot,ta Vincenzo chiede che 
sia' considerato il .'.problema della estensione 

, della nuova disciplina legislativa anche al 
personale operaio. 

I1 deputato Piccinelli chiede chiarimenti 
circa i calcoli attuariali, che hanno portato a 
determinare nell'l per cento il premio an- 
nuo, necessario a garantire il pagamento del- ' 

I'indennit& in .  caso di insolvenza della ditta 
e '  la corresponsione dell'indennit8 integrati- 
.va, in quanto secondo altre stime dovrebbe 
essere sufficiente un premio del 2,58 per mil- 

.,le. Ritiene inoltre che il sistema di risoossio- 
ne debba 'essere. coordinato col disegno di 
legge. n: 4169, che prevede di affidare al- 

' I'INPS la. riscossione dei contributi relativi 
alle. assicurazioni sociali; 

I1 deputato Santi concorda con le osserva- 
zioni circa l'applicazione della legge agli ope-'. 
rai, e in .caso di dimissioni, mentre ritiene 
che l'aliquota del premio assicurativo 'possa 
essere deterniinata all'inizio in misura pru- 
denziale. 

I1 deputato Sulotto richiama l'attenzione 
delle ' Commissione sull'esigenza di assicura- 

. (2880). 

- 

. .  . .  



'. re, in caso di insolvenza della ditfa,.'anche il 
versamento dei contributi previdenziali non 

Il relatore Gitti replica, -: face'ndo- presente 
..che l'estensione della legge anche agli ope- 
. rai potxh essere oggetto di,.iinsuccessivo prov- 
' vedimento e che 'gltF--e ihen$.'da lui $$$i 
seti1.ati regolano .il.:'. dimissioni volo?. 

e' tarie; quanto :alla. :misura del premio .rilhv$ 
che la legge prevede'la possibilith di vari& 
zioni con decretd ..-nel primo quinquennio :d'i 
applicazione. 

I1 Sottosegretario di Stato Di Nardo d-i- 
. . chiara di concordare con. il .Relatore, .accet- 

tandone gli emendamenti proposti. 
. La Commissione approva quindi il testo 
. del disegno di legge e gli emendamenti pro- 

posti dal Relatore agli articoli 4,  7 ,  42, 17 e 
20, nonche emendamenti dei deputati Maz- 
zoni e Cruciani all'articolo 29 circa la com- 

. posizione del ' Comitato amministratore del 
Fondo. . 

La 'Commissione approva altresì un ordi- 
ne del giorno dei deputati Sulotto ed altri 
che impegna il Governo a predisporre un 
provvedimento per la estension-e della legge 

.. In fine .di seduta la Commissione vota a 
' scrutinio segreto ed approva il disegno di 

ancòra versati. . .' I r' 

. 

.. anche agli operai. 

, .  . .legge n. 2880. ' . .  

PROPOSTE DI LEGGE: 

CERAVOLO : (( Autorizuazibne ai  consulen- 
ti del lavoro di tenelte presso di  & documenti 
aziendali in  materfia di  lavom, previdenza e 

LUCCHESI ed altri : .n Modifica'alle diGpo- 
.sizioni sulla tenuta 8 ragolarizzazione dei li- 
bfli ed altri d m m e n t i  di  lavoro II (3504); 

' GUERRINI GIORGIO ed ~ l t r i :  u ,Modifica 
&e' &posizioni sdla tenuta e .m@turizmzio- 
ne dei !libri ed altri documenti di lavoro II 

,.WW ; 
BRANDI: N Nuove norme per, la diwip1,i- 

na dei documenti d i  lavoro 1). (3649); 
CRUCIANI : (( Di6psinioni.' yullla tenuta e 

mgolarizzazione dei libri ed altri documenrti 
d i  l a v o r u ~ ~  (3654); ' . 

M A Z Z O N I . ~  altri: c( Autorizzazione di te- 
'nem 4 documenti aziendkli in materia di  la- 
vomo: Iprt3videnm e gssistenza sociale, presso 
gli studi dei consulenti del lavoro 11 j366sj. 

I1 Relatore R u m  Spena illustra il h t o  
unificato, tpmdispwto dal Cbmitato sristretto, 
con il quale si consente con le q p o h m e  mo- 

. dalith 8 garanzie che 'la tenuta. B 'mgolarizna- 
zione dei diblri'ad dtmi docurhenti di l ~ ~ o m  

' - assislenlza sociale I>.' (3219); 

. 

,. 

' 

.avvenga, oltlte ohe wuil luogo di ,lavoro, presso 
la sede dell'lazienda o presso lo studio dei 
consulenti del lavoro e dei professionisti auto- 
rizzati o ipi-esso le associazioni di categoria, 
p m d o  le aziende stesse affidino ai medaimi 
la tenuta di  tali do"e,nlti. &prime peraltro 
l'lavviso chie da formul'azione dell'artiwlo i 
debb.a -re lr.iewd.u+a, ~ n s e n b n d o ,  nel ww 

' di affidamento Idei ,libri. e d m m e n t i  di 1.avoro 
alle aswilazioni a.rl;igianali e delle piccole imi 
p m ,  che questi ipwsano wsere wn8wvaii 
ipmsso lo studio idei meu:lenki del lavoro e 
degli altri professionisti, incacicati d'alle asso- 
ciazioni medesime. 

Dopo interventi dlei depubati Robrt i ,  Mlaz- 
zoni, Cocco #Maria B [Quintieri, e dal Sottose- 
gktario di Hat~ Calvi, la Commissione deli-' 
'Ibera di  rinviare ,la discussione del bsto uni- 
ficato all'indmmani. 

, 

, 

.. . 

PROPOSTA DI LEGGE: 

. :GITTI ed altri : Sistemazione della posi- 
zione dei dipendenti ddl'INAM che si, tmvano . 
in iparticolari condizioni )I (3987). .. 

I1 ~Presidenbe Z.anibel!l~i.' (rinvia la discus- 
sione d&a Ipmpolsta. di legge, ba attesa del pa- 
rere del.Ia I Commi'xiione Afiwi mti?udmdi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(d Nonme :per I'acoertamento dei lavora- 
.tori agricoli wenBi ldiritrto alle pwtiaziani "re- 
vildenzia'bi e per l'awertam'ento dei contr.ibuti 
unifimii in agricoltura )I (4385). 

Il Relatone :Marotta Vincenzo, rimettendosi 
'per ll'i~llulvtrazion~e del disegno di legge a qyan- .. 
to dichianato nella sede refermte, s o t k q " '  
a110 -Commissione aimni emendamenjti con- . 

,wndati in sede di Comitato ,ristretto. 
I1 Bottosegretario di  :Stato 05 Nando ohilede 

un. rinvio de lh  discussione, Inm avendo .am- 
'to il  :Ministero del lavoro la po&biliià di VB- 
,lutare compiutamiente gli em~endmmti  in 
questione. 

Dopo interventi dei depultati!' Scalis, Foa, 
Roberti, Cocco Maria, il Pws idmk Zanitbelli 
rinvia il segui,to della dimuwione del disegno 
di legge d pomeriggio. 

('La seduta, sospesa calle l9,30, riprende 
alle l 8 , S O ) .  

, Il Sottosegretario di Stato Di Nardo fa pre- 
sente che il Governo ritiene.che cieijiiaiio es- 
sere rivedute le proposte del Comitato ri- 
stretlo per quanto' concerne l'effetto sospen- 
sivo dei ricorsi dei lavoratori avverso i prov- 
vedimenti di 'cancellazione e di. cambio di ca- 
tegoria;. e la composizione e competenza delle . .  
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Commissioni provinciali, e che debba essere 
rinviata alla riforma generale la proposta in- 
tesa a consentire la cumulabilità delle gior- 
nate prestate come bracciante con le giornate 
di lavoro prestate come compartecipante, co- 
lono e mezzadro improprio e coltivatore di- 
rebto. 

I deputati Foa, Di Mauro Luigi e Magno, 
' espriinono il loro disappunto per .il non ac- 
coglimento integrale delle proposte del Comi- 
tato .ristretto e insistono su tale testo, che gi&' 
rappresenta una formula di compromesso. 

I depukati Scalia e Cocco Maria invitano'il 
Governo a compiere un ulteriore sforzo e ad 
accogliere le proposte del Comitato ristretto. 

Il  deputato Gerbino rileva che il punto fon- 
damentale di disaccordo concerne la norma 
che consente la cumulabilità delle giornate d i  
bracciantato con quelle d i  colonia .impropria 
e di coltivatore diret.to e ritiene'che tale que- 
stione non possa pregiudicare 1'z'le.r del dise- 
gno di legge. 

-I1 rela-tore Marotta Vincenzo invita.il Go- 
verno a trovare un punto di incontro".sul te- 

Dopo altri interventi dei. deputati::Mazio- 
i ì i ,  Bianchi Fortunato, 'Sinti- e .del,'.Piesidente 
Zanibelli la Commissione delibera di. rinvia- 
re il seguito, della discussione all'indomani, 
sollecitando la presenza. -del-. Ministro Bosco 
alla seduta. 

', 

.. . . . .  .-...,..\ : .sto del Comitato ristretto. I < _ .  ' 

LA SEDUTA TERMINA 'ALLE i 9 , N .  

. . .i& SEDE.:' REFERENTE; 
, . .  , 

. . . 
. MERCOLEDì s' NOVEMBRE 1967, 'ORE i2,,3.@?i- . .  . 

Presidenza del 'Presidente ZANIBELLI. -- :In- 
terviene il .Sottosegretario di Stato' per il".la- 
voro e la previdenza sociale,. Calvi. 
. .  

. . . DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 
CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E 

DEL LAVORO.: .(I Orario. di lavoro e riposo set- 
timanale ed annuale dei lavoratqri dipen- 

~BRIGHENTI ed. altri : (( Modifica dell'artico- 
lo 5 della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul 
riposo domenicale e settimanale )) (894); 

GOMUI ed altri: U Orario di lavoro dei la- 
' voratori dipendenti dagli ospedali. e cliniche 
private 1) (978); 

COI~OMBO VIITORINO eà aìiri : (I Norme' sui, 
riposo domenicale Q settimanale n (1708). ' 

Il deputato Tognoni chiede che, in Pela- 
zione alla richiesta formulata nella preceden- 
te seduta, il Presidente verifichi se sia possi- 
bile realizzare . ~ ' ~ S S ~ A S O  dei 'gruppi sul defe- . 

-..denti n (3841); 

. .  
. .  

rimento in sede legislativa del disegno di 
1 egge . 

I1 depubalo Roherli fa presente che il suo 
gruppo B favorevole al merito del disegno di , 

legge,. che nell'attuale formulazione non pub 
:. tuttavia essere discusso in sede legislativa 
: Iper , ., .. .la . ;presenza !di norme di delega; nel caso 
-'che queste fossero rielaborate in norme pre- 

cettive, 'f.a presente che il suo gruppo appog- 
gerebbe la richiesta di trasferimento di sede. 

Dopo interventi dei deputati Sulotto e To.. 
gwni ,  il Presidente Zanibelli rinvia il segui- 
to dell'esame all'indomani, nella quale sedu- 

. ta il Sottosegretario di Stato Calvi si riserva. 
di far conoscere il  pensiero del Governo sulla 

. possibilità di convertire - in norme precettive 
-le norhe di delega contenute nel dis.egno di 
legge n. 3841. 

...., 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
30 ottobre 1967, n. 968, concernenle il contri- 
buto straordinario dello Stato per il ripiana- 
mento di alcune gestioni dell'assicurazione ob- 
bligatoria contro le malattie )) (4520); 

FODERARO: (( Aumento del contributo a 
carice de!lo Stato per l'assicurazione obbli- 
gatoria contro le malattie per gli esercenti at- 
tivita commèrciali e modifiche alla legge 27 
novembre 1960, n. i397 1) (4237). 

I1 Presidente Zanibelli fa presente che COI-I 
i l  disegno di legge di conversione del decreto- 
legge 30 ottobre 1967, n. 968, si provvede B 

sanare la situazione debitoria dell'INAM e di 
altri enti. di assicurazione di malattia, susse- 
guente a vari fattori, tra i quali 31 .blocco delle 
contribuzioni previdenziali. Dato il limitato 
tempo a disposizione invita, la Commissione a 
considerare l'opportunità di un ristretto di- 
batti to, da sviluppare -successivamente in As- 
semblea. 

Dopo interventi dei. deputati MBzzoni e To- 
gnoni; il Presidente rinvia l'esame del dise- 
gno'e della proposta di legge all'indomani. 

: i ,  L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13',10. 

IGIENE E SANITA (X IV )  

IN SEDE REFERENTE. . .  ~ 

IMERCOLEh 29 NOVEMBRE 1967, ORE 17,30. - 
15T&i:irieTizfl p.resl&ylie DE ?"$ARIA* - 111- 
terviene il  Ministro della sanitk Mariotti. 

. ,  
. I  

. .  SULL'ORDINE DEI' LAVORI 

I1 'Presidente ricorda come 'la Commissione 
abbia all'ordine del' giorno diversi' importanti 

. .  



. .  

spensabile portare- a‘ t 
di legislatura. . ’ .  

vata dal Senato e che tornerà alla Camera per 
l’approvazione‘ delle modifiche che sono state’ 
introdotte, le modifiche alla legge sull’Istituto 
superiore di sanità e la legge sull’assistenza 
psichiatrica. Dovrà inoltre discutere il bilan- 
cio di previsione per l’anno i968 e portare a 
compimento la ’ discussione sull’ordinamento 
farmaceutico. Oltre a questi provvedimenti più 
importanti ve ne sono altri la cui soluzione 
sarebbe .auspicabile come la regolamentazio- 
ne delle scuole convitto per infermiere pro-’ 
fessionali, le scuole di ostetricia e la rego- 
lamentazione della professione di propagan- 
dista scientifico. Per portare a compimento 
questo programma, 8 almeno una buona - parte d i ,  esso, la Commissione terrà due se-. 
dute alla settimana. 

L’onorevole Bartole solleciba la discussio- 
ne della prupmta di legge sul commercio 
della pasticceria. 

L’onorevole Scarpa, considerato il breve 
termine che manca alla fine della legislatura, 
dichiara che il suo gruppo conferisce carat-. 
tere di priorità alla . legge sull’ordinamento 
farmaceutico e in mancanza di accordo sulla 

’. legge generale al disegno di legge approvato 
‘dal Senato sulle farmacie rurali. Per il resto 

. si dichiara d’accordo con l’ordine delle pre- 
cedenze enunciate dal Presidente e precisa- 
men.k l’Istituto superiore di sani&, l’assisten- 

. za psichiatrica, le scuole speciali per subnor- 
mali, l’abolizione del divieto della propagan- 
da dei mezzi anticoncezionali, mentre si di- 
chiara nettamente contrario alle proposte di 
legge che concernono le arti sanitarie ausilia- 
rie. Altri .argomenti che la Commissione do- 
vrà affrontare sono quelli degli invalidi. civili, 

# degli ufficiali sanitari e dei tuhercolotici assi-. 
stiti dai consorzi. Dello stesso avviso del Pre- 
sidente si dichiarano ’ gli onorevoli Lattanzio 
e Usvardi, mentre l’onorevole Capua dichia- 
ra che il programma enunziato‘ gli sembra 
troppo v a s b  rispetto a l  temlpo. disponi:bile, ad 
ogni modo il suo $rulppo. ha inhciimento di 
cdilaborare come sempre wnua riserve ai la- 
vori della Comlniissione. 

L’onorevole Palazzeschi . sollecita la legge 
di riforma sulla Croce Rossa Italiana. 

I1 ministro Mariotti si dichiara d’accordo 
in linea di massima col programma .enunzia-’,, 

1 t0 dal Presidente, mentre dichiara d’i .nutrire 
‘dubbi circa la possibilitk di approvare la leg- . 
ge sulla Croce Rossa. . 

. .  

DISEGNO DI LEGGE: 

-,L (( Conversione in legge del decreto-legge 
:;30 ottobre 1967, n. 968, concernente il contri- 
‘buto straordinario dello Stato per il ripiana- 
mento di alcune gestioni dell’assicurazione 
obbligatoria contro le malattie (4520)..c, 

In assenza del relatore il Presidente rife- 
.risce sul disegno di legge assegnato alla Com- 
missine per il parere alla Commissione la- 
voro, La causa remota. che ha spinto il Go- 
verno a stanziare mediante decreto-legge le 
somme necessarie al pagamento dei debiti de-- 
gli enti mutualistici nei confronti degli ospe- 
dali si trova a suo avviso nella congiuntura 
sfavorevole che ha colpito l’economia nazio- 
nale alcuni anni or sono, la quale, attraverso 
una riduzione dell’occupazione, ha portato 
alla diminuzione dell’entrata di questi enti 
mentre le spese sono aumentate. Di qui la 
crisi degli enti mutualistici che colpisce prin- 
cipalmente I’INAM. I1 decreto-legge, che la 
Camera B chiamata a converbire, presenta. 
quindi un primo aspetto di sanatoria per il 
ripianamento di questi debiti, ma presenta 
anche un aspetto positivo quando. attraverso 
le norme contenute negli articoli’3 e seguenti 
intende mettere ordine al settore a1 fine di 
evitare ‘che inconvenienti simili abbiano a ri- 
petersi. 

L’onorevole Cattaneo Petrini pur ricono- 
scendo la necessità di provvedere al paga- 
mento dei debiti degli enti mutualistici e 

.quindi dichiarandosi d’accordo, rileva come 
occorra per l’avvenire seguire ben alire strade 
per regolare i rapporti fra mutue ed ospedali. 

Anche l’onorevole Bartole si dichiara d’ac- 
cordo sulla. sanatoria, ma desidera rilevare 
come seguendo la strada delle san.at,orie non 
si persegua l’interesse del Paese. I1 sistema 
delle mutue, a suo avviso, B superato e per- 
tanto tutt.0 l’ordinamento va rivisto al fine 
di evitare il ripetersi di siffatti inconvenienti. 

Con le osservazioni fatte dai due deputati 
non si dichiara d’accordo l’onorevole Lattan- 
zio il quale esprime i l  suo compiacimento 
al Governo per l’atto di .  coraggio compiuto 
che ha portato serenità nell’ambiente ospe- 
daliero. 

L’onorevole Scarpa, dopo aver rilevato 
che la crisi degli istituti mutualistici. dimo- 
stra ancora una volta come questo sistema 
sia superato e vada soppresso e sosiiiuiio con 
un sistema sanitario nazionale, dalla sua par- 
te più volte auspicato, dichiara di essere con- 
trario al decreto-legge da convertire sia per- 
ch6 lo Stato non deve addossarsi. certi oneri, 
sia soprattutto perché una volta deciso di ad- 
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dosarseli le somme non. andavano erogate a 
favore degli istitu ti mutualistici perche pa- 
ghino i loro debiti, ma andavano pagate di- 
rettamente agli ospedali che sono i creditori. 
Avanza poi dei dubbi sull'esattezza-.'delle ci- 
fre riportate nella relazione al < disegno di 
legge, specie quelle c0ncernenti:i'debiti delle 
mutue dei coltivatori diretti. Si..dichiara con- 

. trario altresì agli articoli. 3 . e  6 .del decreto- 
legge e dichiara che il..suo gruppo non può 
dare parere favorevole; .questo parere favore: 
vole avrebbe dato solo. se questi fondi .fosse- 
ro stati distribuiti dal ,.Ministero della :sanit& 
djrettamente-B$li ,ospedali;, -...' :' 

I1 Ministro:'Mariotti- dichiara' che, 
toria prevista dal decreto-legge B richi 
le necessità obiettive della situazione 

. parte 'le osservazioni fatte dall'onorev 
' pa riguardano non il suo .ministero ma'quello 
del lavoro alla cui iniziativa B dovuto il di- 
segno di legge. 

, .Per dichiarazione di voto si associano al pa- 
rere favorevole. gli  onorevoli .Barberi , . Bemrpo- 
'rad e Gasw e, a nome del suo gruppo, l'onore-, 
vole De Lorenzo, ifl quale .lamlenta * p x b  che dfal- 

:..,la sanatorila siano rimasti esclusi alcuni enti. 
' L'onorevole Bemlpomd Ipmpone un;a modifi- 
ca all'articolo 5 ohle poi .ritira dichiarando che 
intende riipresendarla .in wde  pia  orpportun+a. 

Posta ai .voti la proposta di esprimere alla 
I Commissione lavoro parere favorevole, B ap- 
provala a maggioranza., 

DISEGNO D I  LEGGE: 
. 

Q P.roroga delle disposizioni sulle an tici- 
pazioni da parte dello Stato delle rette di spe- 
dalitk d0vut.e dai comuni agli ospedali e alle 
cliniche universitarie 2) (4534). 

Dopo breve illustrazione del Presidente, in 
sostituzione del relatore. assente, la Commis- 

.sione delibera di esprimere alla Commissione 
Interni parere favorevole sul disegno di legge.. 
' 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 
,. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

* . MERCOLED~ 29 NOVEMBRE 1967, ORE 20. - 
Presidenza del Presidente DE MARIA; - Inter- 
.viene il Ministro della sanith, Mariotti. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Mociifiche e iniegrazioni aii i  iaseiiti 
dei diritti per la visita del bestiame e dei pro- 
dotti ed avanzi animali ai.confini dello Stato 
ai termini dell'articolo 32 del testo .unico del- 
le .leggi, sanitarie, sppwvato con mgio'decreto 
27 luglio 6934, n. 1265, modificato . .  .con :decre- 

. .  

to leislativo del Capo provvisorio dello Sta- 
to'27 settembre 1947, n. 1099 )) (4348) 

11 relatore onorevole Lattanzio ,illustra i l  
provvedimento, che ha lo scopo di adeguare 
l'ammontare dei diritti per la visita 'del be- 
stiame e dei prodotti ed avanzi animali ai con- 
fini dello Stato, diritti previsti dall'articolo 32 
del testo unico delle leggi sanitarie, la cui en- 
tità era stata già rivalutata nel 1947 e che 
oggi, tenuto conto delle variazioni intervenute 
nel vdore della moneta, si B rivelata del tutto 
.insufficiente. L'adeguamento di questi diritti 
B richiesto anche, a suo avviso, da motivi di 
difesa zootecnica, in quanto. solo attraverso un 
congruo onorario B possibile reperire il  nu- 
mero dei medici necessari all'effettuazione 
delle visite. 

Raccomanda pertanto l'approvazione del di- 
segno di legge 

I1 seguito della discussione B rinviato ad 
'alha seduta; 

DISEGNO DI LEGGE: 

'(( Provvedimenti per la profilassi .delia 
peste bovina, della pleuropolnionite contagio- 

. sa dei bovini, dell'afta epizootica, della mor-' 
:'va, della peste .equina, della peste suina clas- 

sica e africana, della peste catarrale degli 
..ovini e di altre malattie esotiche )) (4349). 
. I1 relatore onorevole Gasco illustra il prw- 
vedimento che, modificando alcune norme 
del test,o unico delle leggi sanitarie e del Pe- 
golamen to di polizia veterinaria, si propme 
lo scopo di provvedere al risanamento del 
patrimonio zootecnico per quanto riguarda la 
peste bovina, la pleuropolmonite ed altre ma- 
1at.tie del bestiame. i .. 

- . Pone in ,rilievo i punti essenziali del dise- 
gno di legge che riguardano: l'abbattimento de- 
gli animali infetti, le indennità da corrispon- 
dere agli allevatori e soprattutto il nuovo orien- 
t.ament.0 del Ministero della saniià per l'adde- 
strament,o di personale qualificato nel settore. 

Propone, quindi l'approvazione con le 
modifiche formali proposte dalla Commissio- 
ne bilancio. 

Il. seguito , della discussione B rinviato ad 
' altra seduta. 

' DISEGNO D I  LEGGE: 
II Modifiche alla legge 9 giugno 1964, 

n. 615, sulla bonifica sanitaria degli alleva- 
,menti ' dalla tubercolosi e dalla brucellosi )) 

' I1 'rel.atore onlowole Bai-tole illustra il di- 
.wegno.d.i legge che, modilficarido la legge 9 
giugno iW4, In. 666, :detta nuove. norme sulla 

(4350). . . 



. bonifica degli allevamenti di bestiame d d a  
tubeflolosi e dalla brucellosi. ' 

Fa rilevare come' la 'biwcellosi che ha tre 
nianifesbzioni rpiii iimrJortanti ed B diffusa in 
modo particolare nell'Italia meridionale ed in- 
sulare colpisce soprattutto i piccoli animali : 
ovin3 e carprinì. Tale malattia presenta gravi 
pericoli per ll'uomo ohe sta a contatto m gli 
,animali .infetti, donde l,a necessita di proce- 
'dere ella sua'leli,m.inazione nel "odo più c m -  
pleto e nel più breve tempo possibile. 

Inconvenienti altrettanto 6e non viù gravi 
presenta 'la tubercolosi, che laUam in preva- 
:lenza i bovini e che b rparticolarmenle diffusa 

' -ne l la  valle padana, ove circa .il 95 per cenb 
: degli animili ne B affetto. 

Queste malattie, oltre ai. pericoli per la 
salute iumanla, . .rarKpre"o gravi perdite 

.,economiche per gli allevatori e 'per tutto il 
Paese con riflessi damnosi anche per il com- 
m e x i o  con S'estem. 

Per quanto concerne i bovhi si  B tentato 
.di' eliminare la mafattia attbaverso delle vac- 
cinazioni, ma il sistema non'ha dato buoni ri- 
sultati, per mi unico modo iper sradioare il 

' male B quello di p r w d e r e  all'abbattimento 
. integrale degli mimali  infetti. 

D,a czilcoli fatti presso il .Ministero della 
sanità, risuilta che. dovranno essere arbbabtuti 
circa un imilime e t m n t o m i l a  bovi.ni. A ,tale 
misura Tadicale va aggiunta la non m h o  im- 
lportambe milsu.ra ' igienica d i  disinfestazione 
dellle stalale. . .  

I1 disegno di legge, nel prevedere l'abbai- 
timento degli animali infetti stabilisce anche 
le indennità per gli allevatori nella misura di 
,60 mila lire per animale abbattuto: con una: 
maggiorazione del 20 per cento per i piccoli 
allevatori per .quanto concerne i bovini e di 

. lire 4.poO per gli ovini e i caprini; prevede al- 
tresì uno snellimento delle procedure buro- 
cratiche per la concessione dei contributi e 
cib al fine anche di evitare violazioni alla 
legge e dannose macellazioni. clandestine d'i .' 

animali infetti ; prevede anche l'esenzione dal 
bollo su tutti 'i documenti necessari per l'ot- 
lenimento del contributo. Aggiunge che a suo 
avviso accanto a queste misure a carico degli 
animali infetti sarebbe opportuno stabilire dei 
premi per gli allevatori i l  cui bestiame sia' 
indenne dalle malattie e propone infine che 
vi siano dei mercati riservati agli animali pro- . 
venienii da aiievamenii 'indenni. 

provozione.del disegno di legge. 

ollra seduto. 

.. 

Con queste raccomandazioni propone l'ap- 

I l  seguito della discussione b rinviato: ed 
_ .  . .  

h SEDUTA T E R M I N A  ALLE 20,30. 

CONVOCAZIONI 

. COMMISSIONI RIUNITE 
(I1 Interni e IX Lavori pulbblici) 

.Giovedì 30 novembre, ore 9,30. . .  

IN SEDE REFERENTE. 

. Seguilo dell'esume del disegno e delle 
proposle d i  legge: 

Norme per lo sviluppo di campi di ricrea- 
zione per, la gioventù e. di impianti sportivi 
(680) - (Parere della V Commissione); 
- Iielatori : Rampa, per la 11 4ommissio-  

n.e; Bottari, per la I X  Commissione; 
. GAGLIARDI ed altri: 'Sviluppo di.camlji di  
ricreazione per la gioventù e di impianti spor- 
tivi (316) - (Parere della V ,  della V I :  della 
VIZI e della. X I I  Commissione); 
- Relatori: Rampa, per la I l  Comrfii.issio- 

ne; Bottari, per la I X  Commissione; 
SIXONACCI ed altri : Provvidenze per l'in- 

cremento della costruzione di impianti per 
I'esercizic :sportiv~ (359) - (Parere della V e 

- Relatori: Rampa, per la ;Il Com.mis.vio- 
ne ;  Bottari, per la IX Commissione); 

DI GIANNANTONIO,: Modificazioni all'artico- 
lo 1 del decreto-legge 2 febbraio 1939, n. 302, 
riguardante ' la costruzione, l'acquisto, l'am- 
pliamento e le modifiche dei ,campi sportivi 
e, dei loro impianti ed accessori(3684); 
- Relatori: Simonacci, per la I l  C m m i s -  

sione; Bottari, per la I X  Commission;?; 
FODERARO e CAIAZZA : Agevolazioni ai. co- 

muni delle zone depresse per l a  costruzione . 

di impianti sportivi (3850) - (Parere dallu V 
e della V I  Commissione); 
- Relatori: Simonaoci, p e i  la I l  Co".is-  

sione; Bottari, per la IX Conimissione. 

. 

, della VI Commissione); 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IV Giustiizi'a e XIII lavoro) 

1 Giovedì .30 novembre, ore 17. 

IN SEDE LEGISLATIVA, 

' I)isc.;csio?ze d e l k  proposte di legge: 
ZOBOLI ed .altri : Modiiifiche al, codice di 

iprmedura civile in materia d i  wntrovlersie di 
3a1~opo (847); 

- ~AMATUCCI ed altri: Norme relative alle 
controversie di hworo' (1057) ; 
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' DE FLORIO ed altri: ,Modifica dell'articu- 
lo 282, del codice di proceduna civi4e, per la 
iprowisoiua esecuzione dellle sentenae appel- 
labili relative a controversie in materia di  ia- 

BUTTÈ ed altri: Tnattamenrto extra giudi- 
fiale delle controversie d i  ,lavoro (1377); 

, STORTI BRUNO ed altri: Norme sulla con- 
ciliazione e l'arhitrato delle controversie indi- 
viduali di lworo (1.432) ; 

- Relatori: Riccio, per l a  IV Cvmmis- 
sime; RWso Sp" per la XIII Commissione. 

. lrom e d i  rpmidenm (1208); 

IN SEDE REFERENTE. 
0 .  Seguilo ' dell'esame delle proposte d i  

BIAGIONI : hlodifica all'articolo 2095 del 

TERRANOVA .CORRADO : Modilfiche all'artico- 

.CAIAZZA: iMdifim a~ll'articolo 2095 del CO- 
dice civile .e mome che ne discendono (3367); 

- .%latori: Ilrickio, cper la IV' Commils- 
s ige ; .Rvsso  Spena $per .la XIII Commissione. 

 legge: 

. wdioe civile (1938) ; 

':lo 2095 del Codice civile (3062); 

~L , 

.' II COMMISSIONE PERMANENTE 
/ (Affari interni) 

Giovedì 30 novembre, ore 10. . 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

blica per la riforma tributaria 3) (4280) - (Pa- 
rere alla VI Conamissiune) - Relatore: Bi- 
santis. 

IN SEDE -LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Modifica dell'articolo 2 della legge 12 apri- 

le 1962, n. 185, recante norme per l'assisten- 
za degli orfani dei caduti per causa di ser- 
vizio (40%). - Relatore: Miotti Carli Amalia. 

Discussione della proposta d i  le ige:  
' . KOMANATO ed altri: Assegnazione, a decor- 
rere dell'esercizio finanziario 1967, di un 
.contributo ordinario di lire 3.000.000.000 an- 
nui a favore dell'Ente nazionaie per ia proie- 
zione e l'assistenza dei sordomuti, di cui lire 
2.000.000.000 per il conseguimento degli scopi 
stabiliti , dall'articolo 2 della legge 21 agosto 
W50, n: 698,. e lire i.000.000.000 per l'eroga-, 
zione di ' un. assegno' vitalizio iella misura di 

.~ 

lire 10.000 mensili ai sordomuti inabili a pro- 
ficuo lavoro ed appartenenti a nucleo familia- 
re indigente. (Urgenza) ' (3717) - Relatore : 
Miotti Carli Amalia - (Parere della V Com- 
missione). 

Discussione dei disegni di  legge: 
Proroga. delle disposizioni sulle anticipa- 

zioni da parte dello Stato delle rette di spe- 
dalitb dovute dai Comuni agli ospedali e alle 
.cliniche universitarie (Approvato dullu . I  
Commissione permanente del Senato) (4534) 
-. Relatore: Cattaneo Petrini Giannina - 
(Parere della V e della X I V  Commissione); 

Disposizioni straordinarie, riguardanti il 
trattamento economico dei dipendenti dei co- 
muni e delle province (4454) - Relatore: Ga- 
gliardi - (Parere della I Commissione). . 

Seguitp della discussione del disegno e 
della proposta di  legge: 

Proroga, con modifiche, delle disposizioni 
sull'assistenza ai profughi dei, Paesi Africani 
(4478) - .(Parere della V Comnaissione) - Re- 
Iatore : Mattarelli Gino; 

BELCI ed altri: Parziale modifica della leg- 
.ge.28 febbraio 1958, n. 173 (3802) - Relatore: 
Simonacci. 

Seguito della discussione delle proposte 
di. legge: 

TOZZI COKDIVI e SAMMARTINO: Adeguamen- 
ti per il clero e modifica del testo unico 29 
gennaio 1931, n. 227 (186); 

FODERARO : Adeguamenti economici per il 
clero (4358) - (Parere della V e della X I I I  
Com.missione) - Relatore : Lombardi Rug- 
gero.- 

111 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

. . Giovedì 30 novembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Assistenza tecnica, culturale, economica e 

finanziaria alla Somalia (4547) - Relatore: 
Cariglia - (Pare% della I ,  della I l ,  della V ,  
della VI e della V I 1  Commissione). 

. 

IN SEDE REFERENTE. 

. .  Esanle d e l  disegno di legge: 
Approvazione ed esecuziqne dell'accordq 

tra l'Italia e la Cecoslovacchis sul regolamen- 
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.' to delle questioni finanziarie e patrimoniali 
'' in sospeso t ra  i due paesi, con scambi di note, 
. concluso a Praga il 27 luglio 1966 (4548) - 
. Relatore: Di Primio - (Parere della V e della,. 

.VI Commissione). . 

_' N COMMISSIONE PERMANENTE 
8 *. 

: , (Giustizia) 
~. 

. Giovedì 30 novembre, ore 9,30. 
. I  

. , IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame delle proposle d i  
~ legge: 
I . FORTUNA: Casi di scioglimento del matri- 
I monio (2630) - (Parere della I Commissione); 
I SPAGNOLI ed altri: Norme sullo sciogli- 
, mento del matrimonio (3877); 

- Relatore : Reggiani. , 

. .  

. .  

I 

Seguilo ' dell'esanac . .  della proposta di 

I . BREGAXZE e PENNACCIIINI: Attribuzione al 
: tribunale del giudizio d'appello contro le sen- 
! tenze del pretore e del comandante. di porto 

anche nelle controversie individuali di ia- 
voro (2620) - Relatore: Martuscelli - (Pa-. 

~ . Icgge: 
1 

, .  

I 'rere.delIa X I l l  Gonmissione).  , 

Giovedl30 novembre, ore 12. ' 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno e .  della propo- 
sla d i  legge: 

Disposizioni relative al personale di datti- 
lografia negli uffici giudiziari (4565); 

' CERVONE ed altri : Disposizioni relative. nl 
personale di dattilografia del Ministero d i  
grazia e giustizia (2023); 
- Relalore : .Pennacchini - .(Parere della, 

V. Commissione) , 

.: , 

V COMMIssnONE PERMANENTE 
' 

. *  . '  (Bilancdo e rpartecipazionii statali) 

Giovedì 30 novembre, ore 9,30. , 

IN SEDE REFERENTE. ' 

Seguito dell'esame dei disegni d i  legge: 
Assegnazione di lire 135.000.000 occurren- 

te per la sistemazione della wpwa per l'in- 
denni% e mimbom delle spese di trasporto ,per 
le missioni ed i trasferimenti effettuati nello 
interesse deLl'Amaministrazione dalle dogane 

e delle imiposte indirette, negli esercizi 1961-62 
e 1962-63 (2291) - Ftelatore: Fabbri Frmce- 
sco - (Parere della VI Commissione); 

Sistemazione di .spese impegnate anterior- 
mente all'esewizio finanziario 1957.58 in ecce- 
denza ai limiti dei ~rel~aiivi stanzi,amenti ,di 
bilancio (2428) - nelatore: Fabbri Franw- 
6co - (Parere della X I I  Commissione); 

' A,ssegnazicme di. Jire 92 milioni, per la 
sistemazione .della spesa .relativa alle indenni- 
tb di rimjborso apese di tirrusporto per le mi%- 
sioni nel territorio nlazionale nell'esercizio fi- 
nanziario 1961-1962 (2474) - Relatore : b b b r i  
Francesco; 

Assegnazione straordinaria per .la s i s h i a -  
zione delle spese sostenute in-eccedenza agli 
appositi stanziamenti di bil.ancio per paga- 
mento !indennit& e rimlborso delle spese di tra- 
sporto per le lmissioni all'estero effettucate dal 
personale militare dlella G,uamdia di finanza 
nell'csercizio 1961-62 (Approvato dalla V Com- 
missione pe7manent.e .del Senalo) (2862) - 
Relatore : Fabbri Francesco; 

Sistemazione delle spese sostenute anterior- 
mente a l  31 dicsmbre i964 !per le 8mmissioni 
effettuate dal persmale d,el servizio metrico 
(Approvnio dalla I X  Cominissione permanen- 
te del Senalo) (3590) - Rlelatore: Fabbri 
Francesco - (Parere della X I I  Commissione). 

Parere sui disegni di legge: 
Disposizioni in materia di i m p t e  mmu- 

nali (di cmsu~mo, di cr#ediito ai comuni ed alle 
,province, nonché di8posizioni. wrie in mate- 
ri,a di'fintanaa :localce (4361) - (Parere alla VI 
Commissione) - Reltato~e : IGhio. 

Conversione in legge, 'con modificazioni, 
del decreto-legge 11 ottobre 1967, n. 901, con- 
cernente la disciplina relativa ad alcuni pro- 
dotti oggetto della politica agricola della Co- 
munita economica europea (Agprovato dal 
Senato) (4602) - (Parere alla VI Commissio- 
ne)  - Relatore: Ghio. 

Parere sulla proposta 'di 'legge: 
AMEWDOLA PIETRO ed altri : Provvedimenti 

per il completamento della ricostruzione del- 
le zone colpite dal terremoto dell'agosto .i962 
(4104) - (Parere alla. Ix' Commissione) - Re- 
,latore : Bianchi . Gerardo. 

I X  - SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dèl disegno di legge: 
Aumento del fondo di dotazione delì'Isti- 

tuto per la ricostruzione industriale. (Appio-  
vato dal Senalo) (4597) - (Parere della X I I  
Cqmmissione) - Relators : Orlandl. 



-. 1'. VI COMMISSIONE PERMANENTE ' , 

Giovedì 30 novembre, ore 10. 

(Finanze e tesoro) . 

_, IN SEDE REFERENTE. 

Esame dei disegni di  legge: 
. . Conversione in legge. del decreto-legge 

i7 novembre 1967, n. 1036, concernente (1 Pro- 
. ' roga della. durata dell'applicazione dell'ad- 

dizionale '. all'imposta generale sull'entrala 
istituita .con la legge 15 novembre 1964, 
n. 1162 2) (4580) - Relatore: ,Zugno; 
.. Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge ii ottobre 1967, n. 901, con- 
* cernente la disciplina relativa ad alcuni pro- 

dotti oggetto della politica agricola della Cs-  
munità . economica europea (Approvato dal 
Senato) (4602) - Relatore: Laforgia - . (Pa- 
rere della V e della XI Commissione). 

Delega al .Governo per l'emanazione di un 
. teslo unico. delle norme relative a l .  tratta-,. 

mento' di quiescerlza. dei dipendenti dello 
Stalo (Approvato dal Senato) ,(4421) ..- Rela- 
tore: Bonaiti - (Parere della I e della V Com- 
missione). 

: 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussioni dei disegni d ì .  legge: 
. Autorizzazione' della spesa di lire 730 mi- 

lioni per .la prosecuzione ed il .complet.a- 
. mento del canale demaniale (( Regina Elena )) 

e relative opere complementari, nonche per 
il pagamento dei compensi in revisione dei 

' pl'ezzi contrattuali- delle opere. stesse (4390) 
~ - Relatore: Laforgia' -. (Parere .de l la  V .  

Commissione j ; 
Vendita a favore dell'università degli studi 

di Torino dell'immobile patrimqniale dispo- 
nibile dello Stato denominato (1 ex caserma 

i Carlo Emanuele n sito in detto capoluogo 
(4409) - Relatore: Bima; 

Esonero daziario per determinate merci 
originarie e provenienti dalla Libia per .il pe- 
riodo dal io gennaio 1965 al 31 dicembre i967 
(Approvalo $alla V Commissione permanente 

" , del Senato) (4502) - Relatore: Amaro ' - 
(Parere della 111 e della V Commissione). _. 

Discussione delle proposie d i  .legge: 
. . GAGLIARDI ed altri: Autorizzazione a ven- 

dere a trattativa privata aiia Curia 'v'escoviie 
di Vittorio Veneto una' porzione dell'immobi- 
le patrimoniale denominato (( ex caserma. 
Vittorio Veneto n sito in Conegliano (4357) - 
Relatore : Patrini; ' ' 

. RAFFAELLP ed altri: Elevazione, a favore 
delle popolazioni, dei gomuni colpiti 'dalle al- 

. .  

luvioni o inareggiate dell'autunno 1966, dei 
termini previsli dalla legge 23 dicembre 1966, - 
li. 1139, concernente il condono delle sanzio- 
ni non. avenli natura penale in materia tri- 
butaria (4395) - Relatore : Scricciolo. 

x COMMISSIONE .PERMANENTE 
(Trasporti) 

.Giovedì 30 novembre, ore 9,30. 
'- IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo dclla discussione del disegn 
legge: 

di 

Provvidenze a favore dell'industria oan- 
tieristica navale (Approvato dal Senato) 
(4509). -. Relatore: Sinesio - (Parere della 
V ,  della V I ,  della VI1  e della X I l d  Commis- 
sione). 

XIII COMMISSIQNE PERMANENTE 
(Lavoro) a 

Giovedì 30 novembre, ore 9,30. 
I N  SEDE LEGISLATIVA.. 

. . Seguilo clelia discussione deii,e qwoposte 
di legge: 

CERAVOLO : Autorimazionle ai consulenti del 
:lavoro di tenere presso di se d8wulm;enti azimr 
dali in materia di lavoro, previidenzia e as- 
s isbnm~ sociale (3219) ; 

LUCCHESI ed altri: Moldifiw all,e d l i sp i -  
zioni suilla tenuta ie regolarizzazione dei libri 
.& altri documlenti di lavorb (3504); 

.GUERRINI  GIORGIO ed altri : . Modifica alle 
'dispmizioni su1:ba henuta e wgolarizmzione, 
dei !libri ed altri documenti di lavoro (3633); 

BRANDI: Nuove no@me 'per la disciplha 
dei dwumenti di  14avoro (3649) - (Parere del- 
la IV Commissione); > 

CRUCIANI : Disposizioni ,sulla tenuta e re- 
gdlarizzazion'e idei libri ed altri dwuimmti. di  
ilavoro (3654); 

;MAZZOXI ed altri : Autorizzazione di tenere 
li documenti aziBen$dali in materia di lavoro, 
ipllevi1denz.a e assistenza ,sociale, pre& gli 

- Relatore: R u w  Sipena. 
'strudi dei consulenti del Ilavoro (3668); . .  

Seguito della discussione del ,disegno di 

Noilme rper l'accertamm4o dei larvoratori 
agricdli aventi dli~ritto alle .;pr&azioni p w i -  . 
dsnziali e per .l'wcelrtamento dei contributi . 

anifioati in agricoltuTa (4385) - Relatore: . 
'Marotta Vincenzo - (Parere della PV e della 
X b  Commissione). . . _ '  . 

I n n n n .  ccyyr;. 



IN SEDE REFERENTE. ' . .  

Seguito rlell'csanie del disegno-. e delle 

. CONSIGLIO NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL 
LAVORO: .Orario di lavoro e riposo settimanale 
ed annuale dei lavoratori dipendenti (3841) - (Parere della I ,  della l,V, de l la  V ,  della X ,  
della XI e della XII Commissione) ; 

BRIGHEXTI ed altri : Modifica dell'articol'o 
5 della legge 22 febbraio 1034, n. 370; sul ri- 
posd domenicale e settimanale (894) -' (Pa- 
rere della X I I  Commissione) ; 

GOMBI ed altri: Orario di lavoro dei lavo- 
ratori dipendenti dagli ospedali e cliniche pri-. 
vate (978) - (Parere della XlV Commis- 
sione); 

COLO~IBO VITTORIKO ed altri: Norme sul ri- 
poso domenicale e settimanale (1708) -' (Pa- 
rere della I l  Contntissione). 

. . proposte d i  legge: 

- Relatore: Russo Spena. 

Seguilo dell'esame del disegno e della 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
. ottobre 1967, n. 968, concernente il contributo 
skraordinario dello Stato per il ripianamento 
di alcune gestioni dell'assicurazione obbliga- 
toria cont.ro le malattie (4520) - (Parere del- 

- l a  V ,  della VI e detla XIV Commissione); 
FODERARO: Aumento del contributo a ca- 

rico dello Stato per I'assicurazione obbliga- 
.tona contro le malattie per gli esercenti at- 
-tivitb commerciali e modifiche alla legge 27 
novembre 1960, n. 1397 (4237) - (Parere del- 
l a  V Commissione). . .  

proposta di legge: 

- Relatore : Zanibelli. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE . ,  
* (Igiene e sani&) 

I 1  

Giovedì 30 novembre, ore 9,30. ' . 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno di legge: 
A6segnazione Frtraordi,naria di fondi per Ea 

sistemaziolne dei debiti relatrivi ai ricoveri de- 
Gli. infermi poliomidilitici, discinetici e, l u w t i  
dell'ctnca, (4451) - Relatore: Usvardi - (Pa- 
rere della V Commissione). 

Discussione delle proposle di  legge: 
GIOMO: :Auto.rizzazione: di  epesa per la gra- 

duale sistemazione dei debiti contratti per la 
, cura'degli infermi. cpowri affetti da .paralisi 

epasbiche inhntiJi (discinetici) (3727) - Re- 
Iabre: h n a i  Toniehti Erisi8 - (Parere del-':  
la B Commissione); 

GIOMO : Autorizzazione. di spesa per .la gm- 
duale sistemazime dei debiti conitratti per il 
ricovero degli infwmi polianielitici (3728) - 
Relabre : Gennai, Tonietti Enisia - (Parere 
della V Commi,ssione). 

Seguilo *del,la discussione dei disegni d i  
legge: 

Modifiche e integrazioni alla tabella dei 
di,ritti per la vi&a del bestiame e dei ,prodotti 
ed avanzi ianin-mlli tai confini ddllo Stato ai ,%i*- 
mini de1:l'lavticolo 32 del bsto unico delle bg- 

.agi sanitarie, approvato con wgio decreto 27 
Juglio 1934, ml. 1265, (modificaio con decreto 
legislativo ldel ,Capo pmwii6ori6 dello Stato. 
27 setbembre 1947, n. 1099 (4348) - Re'latore: 
Lattanzio - (Parere della V Corimissione); 

.P,rowedimenlti per 18 prdiltarSsli della lpi&e 
#bovina, della pleurocptdmonibe contagiosa dei 
, v i n i ,  dell'lafta epimtica, della "va ,  del- 
la .pesbe equina, della ips& suilna classica e 
africana, della 'pesrte catar.rale degli ovini e 
di altre malattie eisdiuhe (4349) - Relatore: 
, G m  - (Parere della I V ,  della .V e della XI 
Commissione) ; 

;Mdi.fichle alla 'legge 9 giugno 1964, n. 615, 
sulla {bonifica samitlaria d1egl.i allevamenti del- 
la tuibewlosi e ddia  bruwllosi (4350) - (,Pa- 

' ree della IV ,  della V e della X I  Commis- 
sione) - Relatore: Bartole. ' 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame deile proposte di legge: 
GRAZIOSI ed altri : Integrazione della com- 

posizione del consiglio provinciale di sanità, 
di cui all'articolo 12 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica. '11 febbraio 1961, 
n., 257 (2104) - R,elatore: Berretta - (Parere 
della I I  Commissione) ; 

DE MARIA e TANTALO: Interpretazione au- 
tentica della legge 7 maggio 1965, n. 459 
(3847) - Relatore: Barberi - (PaTere della 
I l  Commissione). 

RELAZIONI PRESENTATE 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 
Conversione in legge 'del decreto-legge 30 

ottobre 1967, n .  967, recante disposizioni con- 
cetnenti l'incremento del Fondo di cui all'ar-' 
ticolo 7 del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8, 

e l'utilizzazione delle disponibili& del Fondo 
medesimo (4521) - Relatore: Bassi. 

convei-ti:o iie::a :egge 23 febbraio f958, n. a, 

STABILIMESTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziu[o per la  slampa &le ore 24, 


